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Conio oscranté «on ta Patì» 

Anehè a Roma 
r anavchift ha compiuto uno do,l sutiì 
moatruosi attentati,' ad ha fatto dalle 
vittime.- La bomba di iMorttaoltoHo èra 
{orse destinata, oó^a quella di Palazzo 
pp^l)(!jié,, airVnler^o, 4?jl,''»^la legisla­
tiva, ' e, ?e. scoppiò,-lupri A quando li> 
piazza era meno popolata, forse io s\ 
dèVè a d u n i ' 6 1 rcosianzft" fortuita «he 
l(n'pBdl-ii! bombardiera di penatrilre nella 
fe.bu.n,i^-aell? OiìipfTà. / ' 

, SsOTest*.ip(|tesi,,ooglie nel segno, anche 
questa volta le vittime nonturonoiqualla 
predestlbate; Ma p^^'cosl phèo tioii si 
sgòtóentan'ó'Éli^ ànarchlcii olia interldono 
Ri.WtfW^ Ofî tìunque i) terrorp , palla 
dlàtrnzipue e . la mori*, ,saTiza troppa 
preoooupazionl di- luogo, di tempo, di 
pér.<oitri.';...- ' "' 

B sà'rdmo drà' ad' uii, (liióvo paHodo 
d .̂iu.vocfljsjftni ,di|,m î\\(Vg acoezioóal,! del 
Governi, iOontr,o,q\ieate lielve in aembiani!» 
umana',' . • i • i • 

li popola'tìV adtìjà ier ' l 'altro, dopb 
aVveiiutjO io scoppio,' in.'^eguivatu.rllicj'ido 
pel CorsQ \ft oari:o,i;na ,che por(aY*i ."f" 
dei feriti,.'oredttto autore dell! attentato, 
gridando; « A morte! a morte! » ' . 

'Certd"s(J i legislatori dpVèsséro asc'ol-
tiaré ià gfap ifoco unanim,a, di ,'quej, 
póppld'" ppl cv(\ bene gli inarchici dicono, 
Che •fanno, saplodere la' loro bombe e 
gtfttìan'O la -lesta; la -rspresèioue siirebbé 
propina, inesorabile, I sanguinosa, e sl.'e'-
st«^^^j(•,ebJ( .̂.p^(j|),ab'i).mey,e.,̂ lìo a'diven--, 
4j!a accestiva 9A ingiu.sta, wettaudo. a 
maz^o I-cugli assassini i .teorici iiluocul 
di una' idea. ' ' ; ' " ' 

Conliìnque; l'opUeraia ' unirtìliióa cli0 
si va estendendo,.esìge prdvvodiraénti 
ecoaziortali ed eèoazioniUnente energici, 
e nói''orediamo''o^e'i'Govèi'ni ddvrtiii^ii 
finalmente matÉeVsi su ciò d'accordo,par, 
un'azione, qpjpqpe,! i , •. r .. • > 

' Solamente, -U ed» è* bene. ripetere una 
verità' già' stata 'molto detta -— 'In ghi­
gliottina 0 qualsiasi anitra (orma.Vì'ilentA' 
^i difesa'4ellà, so.oieiji, ,i;n^qa<^oiàta, n'pi}̂  
è e non può essere una soluzione, , ,. 

È naoaasario provvedere man mano 
. i ,r,(infdi iii| yjaìi ^ntiohi ^ gr,p,i3sifin 

c îe stiva îa^np, ,̂ deiurp.anp, il ,corpo m-, 
ciaie : floal ili gridoi laoutissimu. di an-
gosCia'eidi: protesta eh» saie dalle masse 
soÉdreuti, iVon sarà'pia udiio a racoolip' 
dai' darvelli esaltati e dalla cosciofiza 
pervertite. 

dualmente In tutto II mondo 0 al ri­
basso dall'imeresM dal capitala investito 
In lavori pubblici si accompagna quello 
dal capitale investito nolla proprietà 
fondiaria. 

Infatti, le grandi ' proprietà o^gi non 
fruttano in Praiioia, fattii eccezione di 
alóu'ftV Cam'»! vis;neti a di alcuna cul­
ture' speciali, più del Z p^r canto. 

In InghiltaiTi su per giù, si verlfiofi 
lo stesso 'fatto. ' 

Si direbbe ohe la c\^ilti tepda a 
sopprimerò iutk'ramente i redditi della 
terrii"a del capitale. 

L'Italia noli' può, non dava sot­
trarsi alle oonsoguenza di qdasto fano-
nortiano-eoanomicp e quindi 'anche essa 
dava risolversi a ridtìr're l'intel'esse 
della propria iietidlta.' 

Cosi i-i'santiremo a nostra ,*olta' il 
beneBoio aha là' Stessa diminuiioMa Ha 
prodotto altrovo 1 l'alte^gerimento del 
peso-oha l'interessa del debito pubblico 
fa gravitare sul lavoro dalla' naziona, 
essendo provato ohe ogni kdn-zione da­
gli oneri fissi dello Stato agisca, sul be­
nessere generala in due 'modi : col di­
minuire il 'peso e ooll'aocreicera il no­
merò e la forza dr coloro ohe devono 
sopportarlo. 

I trentadue miliardi di dabdo postano 
alla Francia, in seguito all'ultima ope­
razione di consolidato, novecento milioni 
adnul; a poi invece i quattordici' mi­
liardi costano più di seicento milioni. 

Qui è la fonte a cui (1 Goy,e.r̂ up̂ d̂p,ve 
liirg'amenta at'tiIi'gèVo "por le necessità 
ur|anl;i del bilancio ; alleggerire più die' 
è possibile, sull'esempio dei Paesi violili, 
il peso sotto il quale il servizio della 
Rendita fa piegare la deboli spallo dai 

I pòpolo '^italiano. 
I jlicoiKi'scitimo,ojie anoha questo,prov-
, védlMalito non vii 'scevro di inconve­

nienti gravi cosi all'interno'cóme all'e-
; stero. I).rJbft«,d9ll'iifttB«esse'di,uil' ti-
I tojp npl .quale iò,inva9titav tanta parte' 
del capitala paesano .non ,pud ohe a«-

' mentara., almaup mom»nttt'neamante, ,11 
malesai^re in casa, e dapi-iit^ore più di 
quantp qop.lp sia il credito italiano di,-
fppri. , 

1 paloeli che si ifanno sulle: perdita a 
cui Boggiao.oipno, par, la ritenuta sulla 

' Rendita proposta.dall'on., Sonnino i vari 
i Istituti di Banaflcenz» sono ,giusti. li 
ribasso di tra punti con cui è stato sa-

] lutato dalla Borsa di Parigi l'annunzio 
il nostfp Governo intenda tassare 

i la rendita pubblica, ò facilmente gmsti-
floabila. 

l̂ Ia dal ipomentp cht) la nostra,(iuanza 
i è spàvaiitosainonte dissestata, pome ha 
'dij^O^^tl-.jtq'rpflj Sennino, e che a tale 
qlsseVto bisogna pur̂  raettarg.riparu con 
nuovi bi^r^alli,! pp|obè. Ip èijonomie non, 

, possòiio dare óliî jUn ferzp dei fonpi, in-
' dispensabili a ris'taliirire i|^pfireg'g\o, chi, 

non vede la convenienza a l'dp'portunità 

La ritenuta sulla aè^dlta 
_,yq9i,4^i ,,pcqvved|mepti. ,chp isollev^ 
fòrti opppgifipiii ,s a'tp lagnii,i)zp,, ' spe-; 
omJmente ,ali;,e?l^r", ò qHell(> iCon qui 
r,Ofl.,iSopni.qo..proppnp d), aumentare la, 
tp^^^,di,,n"oohei!zq, p)obilp da 13.20 al' 
^9 ppi' iajnjo ,?vii,,redditi d^jla categoria 
AX«(fpitale^. , ' , , 

Dj.cqy^,5Ì'altroig(prMP.,qp ,giornale i;l| 
•VifinpS' .9,l>?i.W) quasfai.imposta,da.pui 
è. qoli.ita, la .It'pudita, ridalla', manija 
^q^n4ftlQsanient,o, .4',?UOL infpegni-. e si 
(50p,i;p,di, ijî spnppet 
-J^pag^raiSijPpi interessati}.. 

Noi orédi'arao — scriva in prppgsito 
|a Bropnaia.fif i ^wsow-r che ool,cpl-
PÌ''P, ^^ -W'id.ità, il Gpvernq non manchi 
m flJPW,''Spsgop,, pila il pijovvedi mento 
si» rigprosamppt? leglttiiji.o §, ohe ili 
torto dpjr onpr. SonninH si|,pr.eoisa,'aanta 
qH^lJp df_ non, ^ypiie .aifuto. \i coraggio 
di proporre una,iBaggiore,ritenuta„polla 
qijale ayrebbp a?8Ì.qm:atp allfifirario ujia 
Wtrata qpalp qop .è,<8pera>Wl6 ottenga, 
^9P. ..^')% dozifiqaidi 'aitrp. tasse ,qhe 
timo ppfta del prograpìma anansiario 
p,|C|ip r.iq.idoflp. sqllq plapsi pift posew-
^,mp. aflgq^tiaj^q.' . ,, -; ", 

Rfgjppiaipp un pp'-
E V6rp P no che nessun valorPj serio, 

ip^rnazicnaledà oggi in Eqropa quanto 
Idirepdlta Iwl^trtaif* if ••iU-'''J'"''.'! 

' | i | 'ds^arq.investito in fbndl pubblici 
frptta ip 'Francia 11 3 Oio,in Inghil­
terra' il & 3i4, ih Italia, anche dato che 
SI 'traduca m legga il pi'ogettb Sounino, 
dà àncora ili'4 -péri cento. 

Qubsti) avviehè ' qui da noi moqtre 
l'interesse del danaro diminuisce gr'a-

di. ppminaìnca jia.una buona.tassa suljn 
liehalla •ir'fli'v*i'o"di*'riparàzron6- 'ftnan-' 
ziaria ? 

Non à meglio, colpire questo titolo, 
riduoendone'i'intorasse alle, proporzioni 
cm l'hanno ridotto altri Stati, ciha.ro­
vesciare, spi Paese una valanga di tasse 
minute, odiose, irritanti, e , di • dubbia 
produttività, lo quali .rispondgnn a con­
cetti, economici ripudiati dalla sociolo­
gia e, dalla scienza finanziaria — eiolie 
minacciano di trasqiuare la masse alla 

ì rivolta? ' 

• 1; DÈBDTMLSORTEtoiAII 
Ecco alcuni cenni pqi sette deputati 

sorteggiati : ' , 
AtbeHoni Pietro, deputato di Boz­

zolo. Eletto il G, novembre 1892 con 
voti 1QS9| contro Silipran'dì, che ne ebbe 
1495. É! professore ordinario di fisiologia 
ao|l''Uaiyeraità di Bologna, i^on fece, 
parte dj aptocedquti legislature. Nacque 
a Gazzoldo dogli Ippoliti nel 1843. Ra­
dicale legalitario. 

Bianglìi ffeonmclo, d.eputato di S, 
Bartoloiqpo in Galdp,, Eiatto, il ig ,no-
ypiqljra ,18,92 (tjajlottqggio) con, voti 
^(j47., contro mi)\) riportati dal IVf.eq 
I^artmi, È professore, ordinano dj eli 
nica,.palqliiatrica n^jla R, (Jniversit^ di 
Napoli p 4"18ttore, di qqei iqaqiooiflio 
proyinciaie. t^on face paftp 4i anteea= 
denti )egis|i)tqve. Nacque a Si, Bartor 
lomoq ne! lfJ48. Eia giolittianp. 

Bovio Giovanni, deputato d̂  Minori 
vino Murge. Eletto il 6 novembre 1892 
con votii 3286, ooutifo-iGgtta, - ohP' ''ne 
ebbe. 639. E''prof^s8ore offdinario di di­
ritto puhlioo oorap'arato' n'alia R. Uni­
versità di Napoli. Fu deputato pelle le­

gislature 13, 14, IB, 10 e 17. Nacque 
a Trani nel 1831. Faceva parte del 
Comitato dei satte.. Estrema Sinistra. 

Cardareìli Antonio, deputato d'Iser-
nia. Eletito il 6 novembre 1892 con 
voli 29^ senza competitori. È profes­
sore ordinario di patulngla e propedeu­
tica nella II Università di Napoli, ta 
deputato nella legislaipre 14, 15, 16 a 
17. Nacque,a Iserni» pel 1836. Cantra 
destro. 

Colombo Giuseppe! deputata dal se­
condo, collegio di Mil|i\o..BlBUa i l 6 
novembre 181)B con vdtl :239&,. contro 
Gnooohi-'Vittni, che ne ebbe 630, È 
prufassora di meooanioa razionale nel­
l'Istituto tecnico Superióre di 'Milano. Fu 
deputato nello legislatura 18 e 17. Nac­
que a Milana nel 1845. Fu ministro 
dallo flnanz" con , Rudinl".''Ehi'oAi'^ro-
sidisnta della CoftìmlkiÒna ohe litudia Iti 
proposta'di lagija Sui tìisnl poteri. De­
stra. * ' 

Luzzdili Luigi, depàlato di Abano 
Ragni. Eletti) il 6 novembM 1892 con 
voti 1303, senza oompetitere. Profes­
sore orc(.ÌMriq dif diri|t(j,j{g)stitu^iqH>la 
nelle R. Università di Padova, fu de­
putato nella legislatura U , 12, 13, 14, 
13, 16, 17, Nacque a Yeuezia nel 1841,. 

' Fq ,mi,plstro del 'ffisoro a, <Jopo la di-
rai,s3Ìo'i)i del Colombo, ebbe anche \'in-

. teriin delle finanze nel Ministero Ru-
dinl'DèsVa;- • •' " ' • • ' ' " ' 

Palernoslì'o Alesmndyo, deputato di 
Cqrleone. Eletto il 6 nòVembra 1893 

,oo'n voti 2434, senza' oompelitori. É 
1 profe.isore ordinario di diritto coslitu-
zionale nella R. Università di Palermo, 
fu deputato nollii 18 legislatura. Nacque 

,in Alass,apiiirtî  d'Egittp, ij,.^9 ppvepibne 
jl85g,;l(|Bandb sUÌ)''.pàd<'Si'Ptfotó-(ohe ta 
i deputato e senatore)'èira colà .emigrato 
.politico. Eietto, nel ItìStì, il: suo nome 
|fu estratto a sorte, par-oooadenza dal 
numero nplla oatSgoria dei ,profassotl, 
anche ,il 12 marzo 1887, Dimassosi dalla, 

.cattedra, fu rieletto; Ma nel novembre 
idei 1888irasBegnWa ii mandato.per ac-
cettarp una missione al Giappone. Fa^ 
ceya pa.rle dai Comitato, dei setta. Si-» 
uistr», 

La Jote nel, maìfimoni. militari 
h'Italia Militare pubblicai: 
« Vapnunzi'i che in breye, il minii 

stro della guerra prosoutprà al Parlar 
mento un disegno di legge, sui matri­
monio degli ufficiali, nel qpale,iin mas­
sima, l'obb,ligo della dote verrebb'» a 
, bolito. ha prodotto subito alcuni effetli, 

AÌcuiii pffiziali, ohe erano sul, punto 
di chiedere l'un tori «aziona di matri­
monio iiv ibase alla legge vigente, hsn'no 
sospeso la relative pr.tiche par giungerà 

^ad pvitare, con la nuova legge, il vin-
'colo dell» dote. 

Altri uttioiali^ aqimogiiati hap.nq f i -
levato fin *d ora'là'questiona dì'dqthan-

,dare^ subito dopo la pro'qiulj[aziona della 
nnpvà legga', lo svincolo e la restitu-

•?|one della dote. , 
D'a vàrie tiarii'essendosi chièsti schià-

'rim'anli a'quel'ri 'gùardo, ecco quanto 
con foiidata ragiona possiamo risppndarq, 

Il 'dis 'g'no "di !egg;p sijrà seqza alcun 
dubbip presentato in brpve al Parla-, 

'munto, ed ó certissimo che è 'neglj in 
tendimenti e nei desideri del mi­
nistro della guprra phq qjso,possa es­
sere (lisi^usso iiì'jJua^ta.iàiksiSiife e tra­
sformato i n legge '̂  'guanto jìlù' presto 
possibije; _però,.|e preyìsioqi. galla so^tq 
dai kvòli- ' parlamentari • non'- possono 
mai esbore assolute, e per quanto il 
Parlamento, siasi sempre mostrato cal­
dissimo por gl'interessi, degli uffioiali, 
non ò mai carta l'epapa dell'approva-
ziDue di una.legge, la quale inoltre nel 
corso della discussione può essere og­
getto di modificazioni ed aggiunta. 

Sulla prima qupstione, .spetta adun­
que intieramente agli interessati di ve­
dere che c'isa Bonvpiiga loro di, tare, 
tenendo conto di ciò che passiamo a 
dira suH'altra questiqne. 

Qq.into allo sviucqlo ed alla rastitu-
zipne. dalla dote, dopo la promulgazione 
dpUa nuo-ya legge, comprendiamo ohe 
la casa sepibri ragionevole a giusta.. 

^ da osservarsi però ohe leggi nuova 
qpBsi inai 'Iranno affatto retroattivo: i 

' naatrinjoni contratti con la legge vigapte 
sono impegni oontraln in base a oon-
diZionhdSMrmlhniaS'iiei rappòrti' di? l̂i 
interassi generali dull'esercitP e in *la' 
pregiudizule non si ha il diritto ohd 

^ vengano regolati saoondo una legge 
nuova ohe modifica quelle' condiz|oiii. 

E ' prevedibile però che i legislatori 

prenderanno in consideraziona anche 
questo lato abbastanma graV8,della que­
stione, e troveranno mndo di rèndere 
applicabili per quanto possibilp, la. di-
spo'si/.ioni della nuova legga anche agli 
ufficiali atlnalmente ainraogliatli 

Cosi, se.«Pila «uova legge; oofn'è in-
tendiraeiHO'del-rti'inistro' dtìllà guerra 
di proporrà,'^li u^flclall ofto ypg)i'ino, 
prender roSgìiÒ pritn», del 33? qnao dì 
età, sarannp.obbligali a salvaguardare 
la sorte dalla .moglia ti del' 'figli con 
una assicurazione non inferiore a lire 
10,000, è oerfo ohe per.,lo .inèpo sì tì-
chletìarà quésta' 'c'òn'ilzìdné ppcch^ gli 
ufficiali ora ^pjiBogllsiti possano svin-
oolare ed. oJtenew-la .reiititualona dalla 
dota ». ..ì ' 

La Garrite])|M,il,8iaist(iiiiì' 
Il ritiro di Glad^tone dalla vita po­

litica, non ad altro dovuto ohe al ma­
lessere fisico Q|igipqa,tpgli dalla .tarda 
utà, è il.dltóowp #%i6rjjo.in lagihil. 
tèrra ed iir'giWni.'pil?{a.#noll» ih Bafopil. 

Par la qpart» ed. ultima volta jl no­
bile .'yedpKip m ir»8Églà>l»i;ta sue; di­
missioni nelle mani- di S, M. la Regina 
d'Ingjiilterra, od il pppAiprt),.polpita'da 
questo fatto a cui non si era goneral-
ineuta troppo preparati, riavppa con in­
teresse i tatti e le date più interessanti 
della sua vita e della sua parriota, una 
dalle più lunghe a dalie più importanti 
ohe la ator^a ppla^l'eatlarel nltondl. 

Nacque il G)ad8liuua (11 29' dicembre 
1809, il' ohe 'equivale' al'dil 'è'oha da 
due mesi a qualche giorno é et)tra'to 
nei suo 85.rao anno di età. La stòria' 
d'Inghilterra noh offre esempio di altro 
uomo che abbia coiisary.ito il potare sino 

>ad una età cosi avanzata. Lord Paln^af-i 
ston, a cui la menta riearre subitb ih 
questo momanto par associàziohe di idea, 
mori al potare all'età di anni 81':'gioya 
notare eziandio ohe egli non avays'vìs-
suta una vita cosi attiva e cosi piena 
dr avvenimenti dome -quella di Gla'd-
stotìa. 

' "La sua comparsa ufficiala' sul'teatro 
politico d'Inghilterra risala al 1832, 
quando cioè' egli all'età di spli 2^'anni, 
]fu aletto deputato dalla olroosoriziPnè 
,0 òPllagio di Nayrark. Pres lùtftraente 
adunque Gladstono è il più vecchio dèi 
deputati Inglesi, L'on. Carlo Peihara 
•Villiers, deputato di 'Wolwerhampton, 
ha veramente 7 anni di più di élad-
stone, ma entrò nella Catnara dai 'Co­
muni solo nel 1835 e oìoò 3 anni dopo 
Q-làdstone, 

La sua'carriera da inioistro è d'una 
ripidità aiiooi'a' più sorbrendente. Basti 
ilii'e che essa cominciù npl 1834 quando 
Gladstonn aVeva da pochi giorni com­
piuti i 24 anni. P«r quanto però que­
sto tatto possa sorprendere noi Italiani 
ohe vediamo con sorpresa un portafo­
glio nelle mani di uorhini di 37 anni, 
come Maggiorino Ferraris, Gli^dstona 
,aveva avuto in questi grandi predeces­
sori: alludiamo a Ougllelina Pitt, ohe 
fu nominato Omeetllerf dolio Soac-
c/iiei'e a 23 anni nel'Gabinetto di Slr 
Hubert Pool siesso che fu ministro a 
23 anni ! _ ' 

Gladstone fu ministro sai volte, sotto 
differenti uomini di Stato: Sir ' 'Robert 
Peel', Lord Aberdeen (ministro della 
guerra ai tempi dàll,-! gaerri di Crimea); 
Lord Pàliperàton, e Lord Russell. Par 
altra q'uattrP 'volte fu' egli stesso pré-

'sidente di Gabinetto a, oioèì dal IS68 
a! 185'4. poi dal 1880 al 1885, ancora 
dal gennaio al luglio 1886, quando il' 
Mihistero fu cosi' prontamente abbat­
tuto per la qu'stione dell'Home rule, 
e finalmente dal 15 agosto 1892 al 3 
marzo 1894. 

Tolto il tempo in cui egli non fu' 
al potere, lo passò a dirig8)-e lu forza 
dell'opposizione ; 'é noto a tutti quanta 
potenza desse alla sue requisitorie, la' 
splèndida forma e la rarissima eloquenza 
di dui la natura ed' urt lUngó 'studio 
l'avevano fornito. Ci fu però un periodo 
della vita di' Oladstone,'quall') da! 1873 
al 1878, in cui anche quest'uomo straoW 
dinarlb parve preso da una grandcstàq-
chazza, un grande scdraggiàrpontb, un 
griin disgusto della vita poiitic-i. Senza 
serie ragioni cassò di fl-eijpontara il suo 
seggio da, deputato ed abbandonò al 
marchesa di Harrington la redini dal 
partito. Egli si, chiuse nel suo' studio 0 
pHrve abbandoParai tutto alla genialità 
degli studi letterari ed' alla pace della 
vita domestica. Fu un' assopimento più 
che un ripaso; una sust^ più che' una 
fermata. Il' partito io richiamava: lo 

idea cha egli aveva lanciate chiedevano 
l'opera sua por essere mandate ad ese­
cuzione; le battaglie dalla v,it(^-nolitìpa 
lo ebbero presto tra le prime nla d^ì 
combattenti 0 presto uiìa imponente 
voce, di popolo spìngeva per fa séóond» 
volta il Oladstohe al sommo onora di 
presidente del Gousiglip. 

'Si può dire ohe dall' età di ?SJ anni 
sino ad ora, e, elpi par oji. periodo di 
65 anùi in cui tanti avvaniraanti ai sus­
seguirono in Ingtiiltèrra ad in Euirop^,. 
li Gladstone ha avuto mano in p^sta in 
tutte la leggi ohe mao state emanate 
in Inghilterra, in ti^ttl gl| atti, gratidl 
e piccoli, dalla vita del slip Paese. 

I discorsi politici ,Q|ia egli li^ pronun­
ciati formereBiiero feoilnionte 20 grossi-
volumi in ottavo; la sua cari;ispoadeuza, 
inoessant'e, instancabile, ne furmei;qbbo 
altri dièci. E lasciando puro da parite-
tutto qijesto, e^lì ha pubblipatt pia d i 
dieci volumi d| pniemiohe ..polìticbo 0 
religiose, di critica letteraria, di filosofia,, 
di storia, lii sociologia e^o. E a tantp 
tàvoi'o Intellettuale liisogpa aggiungere, 
un altrp curipsissimo lavpro iqi^uualg 
ohe egli faceva per tener in asaroizio 
le sue forze fl^io^ip : l'itbl)attiii)ientp degli, 
alberi nel suo podere di Hawarden. È 
latin, paa piccpla foresta cb» ,è, cadi^ta 
sottili.,!; *i«li lj(>lpi : a i !Sbi i rè i ;d#^i | l e 
ore di ripo'so. 

Quante, .ciks» :Hai visUa; «'iiJil&nU cose 
ha uditp quest' uomo, i etti occhi, ed' il 
cui udito sono ora tanto affiavolit] dal­
l'età 1 Quanti Imperatori e w a papi a 
upmini grandi e uomini picoini che pa­
revano grandi a sistemi e mbde's ,va­
nità! Basta, considerare che all'epoOain 
cui il greatold mifn (cqmq lo «hiamano. 
generalippota gli inglesi) ara .Biotto.il 
deputfito, il regno dellai rqgin» Vittoria 
,iion era ancora iiicominpìaio; Leopoldo h 
;eraappanaalloraeIettP primo re dei Belgi-
|LI>I rivoluzjpne aveva da poco portato 
Luigi Filippo 8(tl tuono idi. Iflianpia: ireit 

• ra, dovevano poora sucoedprsi «u! trono 
dhPru^ia prima che Guglielmo 1,, nonno 
•dell'attuale iiQperatore dLGermania dojn. 
vessa assumere.qnpato titolo;dovavano 
passare ancora 30 anni prilla ohe» Cri», 
stiano 1X> il piò vecchio dei savranj 
'd!Burppa„ dov^^SBiSUccedarp a[Fad«i;ioo, 
•̂ ÎJ, cerne re di Danimaroa.; Fqdani^o di 
governava l'Austrifi; IP Czap Nicola I, 
regnava in Russia ad Alessandro; II, il 
padre dell'attjuala Q?ar, non .av8»«,oha,. 
12 auni; l'Italia allora ecA.,.. uu'aspr.es-,. 
siona gaogrftfloa a "Vittorioi BiBanhela, 
nel cui nome si doveva ott^aece l 'uniti, 
e riqdipeudenza 4ollap«tpia,-,nqn ,avqva, 
cha 11 anni ad imparii|Va appena laca-
valoarenelcortiledel palajszpOarigoaiio... 

: StapGMeìs|cWi'iii8gi!iMl.. 
' Fra le varie nazioni europea, quella 
che porta il'trista vàùto d'esser là "prima 
nella statistica dei suici-lii, è la Gariìia-
"uia. ' ' 
' Colà, infatti, la proporzione dei sui-' 
cidii è di %H par ógni 10;OOÓ'abitanti, 
•mentre là Ffaqcia non conta ohe 1,.87; 
l'Àuétria 1.60, l'in'ghilièrr'a 0.78, la 
Spagna 0.35. 

Lii Stessa proporziona di superiorità 
è rqàntenuta anche dall'esercito tedesco 
ioha' ha' il 6.33 di' suicidi! nei' ÌO.OCHO sol: 
,dati,''montrai la Prandia Uà' il SJaS e 
l 'Inghilterra il 2.09. , " ,̂ ' 

II maggior • nuinero dpi sU|ioidli in 
.Germania poi è dato dalla due prpvin-
icie di Sassonia e di Slesia. 

Pare ohe alla 'uazióbè tedesca' non, 
'basti il vanto di essera il pHino stato 
iguari'lero d'Eurupa. 

liO svilupìM) delle ferrovie 
nesjlt ^ t o ^ ItJaiiti 

Per farsi un'i'lea adagu,ita dai pro­
gressi enormi di Industrie, di ricchezza 
iraateriale, e di sviluppo di tutte Ipi àt-
'tività proprie d'un popplo, nupvó in un 
.paese niiovo, qu'ale è l'Aiiierìca in ^v-
iuerala, 0 l'Unione del Nòrd' ii) partioo-^ 
jlere, tutte le''descrizioni iion servòqp ^ 
1 nulla; ai deva ripprrerè'allò olfre^ ik̂  
jcul' eloijuenza, per blfl' la volesse asóol/ 
tare e' prendere in 'coh'sideriiziuue, ha 

.più valore di qualunque altro argomentò 
SI possa mHtere in campo pev dimo­
strare carne gii Stati Uniti sianp pra il 
paese più prospero a più ricco dei 
due emisferi, ed avviato' sulla strada di 
aumentare sempre più in prosperità. 

Questa rifiesslone viene suggarltu 
dalla" « Relazioue praliminare delle on--
trate delle Ferrovie dejfli Stati Uniti 



IL FRIULI 

por l'anno 1893 », una relazione ohe 
l'orma un volumetto iif0 di cifre ohe 
noti si potrebb'ei'tì >l^ro()i|;'re per in-
titìici, bastando quelle ohe ouiupendiiiuo 
i ri'<ultati finali.! quali da no l'idesie' 
Satta della sKatlZfonè.' 

b e r r a n n o a'uhynantoivtj lali^'isui-
tati danno urta entrata t" 'tl<< iH dollari 
l,08ó,685i881, somma el i '«ot i i issa già 
a di pareoohio quella <-lf • In creduta 
favolosa nel ,18Jl(,quaniJii iBismarok la 

zione più ricca d Europa, alla Francia. 
Di'ilucendodadetto introito 735,427,582 

dollni'l di,spese, rimano «ìlle tìpmpagni'e 
ferriiviarìé 11 giiadagotì nèito 'di ddlliri 
350,257,740 da ' r ip r t i r s i ' f r a Is'v.ario 
linee, che 'oo'irdho' cdmpiessivamènte 
161,275,17 ihV#ia"'(278,q45 kiiómetri) 
di pnt'cot'so in dgni' direzione dell'D-
nioné. '' • 

l.e cifre oompaVatiVa che stabilisoopo 
il progresso imitiehsò 'ne!5(i ul'^imi' 5 
anni, dal 1889 al 1893 inclusive, danno 
in riassunto («i àumeiito'di'pìù del'do-' 
dici pél' cento tfél 'ndmèrd dai passeg;-
glèri tpasportati'in'ittàììil pai' ogùi mi­
glio di terrovia,' ''ed una projiqrziqne 
ancora nifiggior« sul tonnellaggio' delle' 
merci tràspoftate.' ' \ , 

' Ciinside'rato 'poi ohe una quantità di 
Unéb «orto tutlo'ra tri coslruzioile, e'sa­
ranno certamente terminate ed ' aperte 
prima che spiri un altro quinquennio, 
è facile farsi-un'Idea dello sviluppo ohe. 
l'indu'Htria fefroiriaria ha davanti a sJ, 
e dèi' béli^floio ohe' ne deve ridondare 
al 'paese, 'dove' i^'apèrtarA' di nuovi ter-, 
ritòri alla' civiltà, all'agricoltura, ai 
commercio ribhiede oghi 'giorno raag-
giliri ftóilitji di comtìnitìaziobi, che rap-
pri'i'ritanoJ'ind'rem^nttì ooiossslle rapido 
neil!i riÈohOzzii' della nazione. 

E s j ì i l i h i i i t e - Milano 1894 
LagrpleEaraiitlroi 

CALEIttOSÒOPIO 
Ortiì̂ aclia friulane , 
Màmt (1S8B).. At t ruvmuo ,l Ma l i 1000 

Unìiiietl cha viuMÌo nel Bològuug, 
,'y X 

Un p«Bi(ioro'ia'giotao., 
I A vilii:è nii, eiiìtm'il la morte, tpsrluniolo, 

talk rivetttion*. 

GogQlziODl Utili. 
CoBiigllo molto siggio di oko «ci«n«»lo sd 

uQR BÌgnorinaì , 
• •ti.'!!(C8ll,"ta oh» oéesslone qaalaoqua daai-
dor» di piaoors, ohloSa alla «aa migliora «mica 
oome (ì davo vaalira, la moilri tot!» la «oo M^ 
ItlUs, a la.praghi di «oagliera lai il.voslilo. 

— Eppol » , 
— Eppoi sa n« metta nn alito che «la 1 op-

potto di qnallo che l'amica avrà laalto. 
X 

Ls aDnge, l^ogogfifo. 
U — Nella cilli Bpagnola ho il primo poeto. 
4 — Io vidi un di eamblara l'acqna in moelo. 
4 —• S'io vaglio puoi Iranqallir) rlpoiatr. , 
7 — FWa oompàgna della teoghe notti 

' A quel alle va •fogliando i llbH dotti. 
Spiegazione del monoverbò praaedentai 

• OISSOPBA (di • solini) 

X 
Per finire. 
Anene il mite Tuiaaeiolalti ìa avuto la aua 

partita d'onora. , 
Egli raaeontava ad un amico: 
^- Un^ gola volta in vita mìa tu ricevuto un 

calalo. E affare di vcnl'anui fa. La cosa, oato-
ralmante à andata a Snira sul terreno. 

— Davvero ? 
— Slcnre: slamo rotolati in tetra io o l'av-

venarlO! io per l'urto Heevntoi lui per aver 
perduto l'equilibrio. 

Penna e Forbieii 

Il prógramttia della gara di tiro a se­
gno, che si'ten'A « 'Milano in occasione 
della Esposizioni, dal-19 al 37 maggio, 
è stato approvato dalla deputazione pro­
vinciale.' • ' ' 

Kas»,verrà dato'alla stampa e subito 
ooraunioato 'ai liratoii, 

Intanto la-presldeuiu ha creduto bene 
di rivolgere al' tifatoVi un caldo appello, 
illustrando'In'Bfeso'li pi'ogramrad.'" " 

Eodoio'i''.' 
« Non è aeltóa 'un'ieglitimo sehli-

maiito di or'goglit', ohe Milano «i accinge 
ad accogliere fra le proprie mura, ospiti 
gratissimi, i 'fratelli delle altro città i-
taliaiie, ad- aprire "alle jiaoifiche lotte 
delle.arti e del'commercio, feconde ap­
portatrici di benessere all'uomo, dna e-
sposizioae, éiie volle-indire' colle sole-
proprie' forze, onde' apparisse manifesto 
in questi tempi; 'dìfflèili,- non essere e-' 
sauste le'fonti della ricoliezza nazionale. 

« Ija' presidenza della Società di tiro 
a segno, Ad 'i- soci'milanesi, avrebbero 
creduto di ina'tlcare al proprio dovere, 
ore, in una festa tanto Solenne, non a-
vessero chiamato a raccolta i tiratori-
itaiiiini, porgendo' cosi'- loro occasione 
di'stringere vieppiù! vincoli di fratel-
lanzu ohe li uniscono. 

t Giustamente preoccupati però dalla 
ogiior eir|e,«|Oent^inecessiti di,,sviluppare 
e ili l'&d'èW p'ópblàt'e' l'istìttìiiiijiU' del 
tiro a segno, atftuohè _ ossa risponda, al 
suo verosdó'po,' insp.irar'ono il 'programoàtt 
della gara ad un ooncettq' nuovo, clie 
si prengg'e di 'stabilire il principio filié, 
quiilunq^ue po ŝfi esser^ l'importo, o ,il 
modo dx, sifiilgimento di. .un programma, 
la spesa possa' ó debba, .essere una, fissa 
e uguale per' tutti i tirat'pri indistinta-^' 
raeuie. • • • ' • • ' ' 

« \ iiessuiio, <)he delle cose del Tiro 
a sC-gno" abbia'.p'ràtipa,.'sfu'ggir4 l'impor-
taiiziji capitale" di iìv,''stò sistema .che, 
moUendo ,iuU^'shllu'stesso'piede di e-
guaglìahzà', re'wdérà le gafe acpeissibili 
ad un numero ragguardevole di tirtitori 
foni; e 'fin. qui, sconosciuti. " 

«'Mólte difflcóltà'si dovettero supe­
rare per la, òorapilazione di un tale 
prpgra'trimà, e si spera di ^v.erlo fatto 

, felicemeiìto;''iu ogni modo però questo 
non è che un pi imo passo sulla via che 
ci deve' condurre a raggiungere il uo-
atrb_.i4^je,iNQÌ: .̂iifima i(jopvjn|ij jii- Wier, 
fatto opera ,'sòmma/neate''utile, e se non 
sarà perfetl^Mi! tùt'te'le 'sliè parti, val­
gaci a scusa l'assoluta mancanza di 
precedenti, ' óJtff potesss'ro servirci di 
guida. • ^ ' . " . 

<! Osiamo quindi osservare che tenuto 
ouloolo dello scopo mollale ohe ci siamo 
prefissi, essa incontrerà l'approvazione 
e l'appoggio di coloro cui at,anno a 
OHore le soHl dèi Tiro a' segno e sa­
remo ben contenti quel giorno in, cui, 
migliorata e perfezionata da altri, la 
vedremo entrare nell'uso generale, 

« Coiapag'ni'tiratori! 
« Addestriamot!) tutti nel maneggio 

delle a rmi , che, assicurando il libero 
svilppfò delle forze ecpnomiclie, ren­
deranno ricca e tennut'a nd un tempo 
la nostra, cara'pa'tria»., ' i , ' 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

D a C i v i d a l e ci è giunta questa 
mattina la solita corrispondenza setti­
manale del nostro egregio corrispondente 
EgOi ma por ragioni di spazio siamo 
costretti a rimandarla a lunedi. 

''•*'''''''''M?*'r'^mFj^. . 
fi chic oSv'm «Ovoide 1»-teatro. 

La causa M e Pmiacle Valete 
citro le ProTlicie Loiìarie 

E' nota la famosa ciusa promossa 
dalie Provincie Veneti e dal .Comit.ito 
idi stralcio dei Fondo Territoriale Ve-
,neto contro le Proviiioie Lombarde, pei 
! rimborso della spese ,di gutirra imposte 
'dal fi'overno .austriaco noi 1848 a 1819 
!per la riconquista della Lombardiii. . . 
1 , La oaiisa, iniziata pel ,lS7y, .ebbe 
lunghe e svariatlssime vicende, dnchè 

'una sentenza del luglio ,188',̂  della 
Corte d'Appello di Torino,, in .seda di,, 
,rinvio, determinò il credito delie Pro­
vincia Venete in tre milioni », mez?© 
•circa, e diede iucafico a tri? parili di' 
'riparlira quel debito fra le varia. Pro-
'vincie L.ombarde.' 

Anche quésta seconda fase dai giu­
dizio ebbe la sua fine con una sentenza 
ora definitiva della Corte di 'l'orino. 

Fra le debitrici la Provincia di iVIi-, 
lano,figurò per tia jniiione e più, che 
da Provin9Ìa aveva in animo di pagare, 
assumendo un prestito. , 

Non avendo però il Consiglio dato, 
corsola tale progetlo, le Provincie Va-
inate iniziarono l'e?eouzioue della ,8en-
•tenza, e perciò .provocarono contro it( 
provincia di Milano l'éspropriiiziona for-
izata dello stabile all'Acquabaila, che 
fu acquistato' per la costruzione di un 
Imanioomio, ma che attualmente è an 
iCora in istato di colti'/aziona ad uso di 
.ortaglie; quindi pignorarono presso la 
Banca d'Italia tutti i titoli di rendita 
pubblica di .proprietà d^Ha provinciii, 
nonché gli atfiiti del 1895 e degli 
,aimi futuri di terreni dati dalia Pro 
vinoia in coltivaziond. 

La' Provincia di Milano ha fatto op­
posizione a questi atti esecutivi, soste­
nendo, specialmente per lo stabile ac­
quistato pei manicomio, che si tratta -
,di attività già destinate all'uso pubblico, 
e quindi sottratte all'esecuzione forzata 
per l'intaresse privato dì un creditore. 

Da parte loro le Provincie Venete 
Sostengono,ohe occorre la destinazione 
attuale all'uso pubblico perchè l'ente 
,non possa essere colpito, e non basta 
la futura, eventuale destinazione, come 
•per lo stabile del manicomio, per gli 
affitti di terreni dell'anno 1895 e aa 
gueuti, ecc. 

fi la questione già stata discussa a-
vaptf ai Tribunale di Pisa, alla Corte 
d'Appello a alla Corta di Cassazione di 
'Fireuz,j, quando i portatori delle Ob-
ìbligazionj del Comune di Pisa avevano 
provocato l'espropriazione del , palazzo 
affittato dal Comune allo Stalo per gli 
•uffici della Prefettura. , 

In quel casi fu ritenuta inammissi­
bile l'esecuzione forzata da pir te dai 
creditori del Comune, ma bisogna no­
tare che veramapte là si trattava di 
uno stabile, che era già occupato per 
un uso pubblico. 

L'udienza per le opposizioni della 
Provincia di Milano è fissata nel 12 
corrente avanti al Tribunale di Milano 
e rappresenteranno la Provincia di 
Milano l'avv. Binda in unione ail'avv. 
Gerla Presidente della Deputazione, e 

le Provincie 'Vonete l'aVv. Stefanelli di 
Venezia cogli avvooatl Vanni e Talac-
chini di Milano. 

» 
• * 

Sull'importante questionela odierna 
O/tzielladt Venezia pubblica uno scritto 
ilnil'.ivv. At*luro Santini,, ohe riprodur , 
ii'iiio lunedì. ' 

P e r i m e n t o . A Pordenone per fu­
tili' mbnVi-li liregiudioa'oSante Gaiotti, 
che .si,rese latitante, can una roncola 
causav.i a Pietro Paiazzin una ferita 
alla guancia sinistra guaribile in giorni 
15. 

V a n t a t a p r o p r l o t A . Corto Va­
lentino Vehior di Eiieraonzo vantan­
dosi proprietario del busco da! proprio 
fratello Alessandri), anziché ricorrere 
all'autorità per far valere lo sue ra­
gioni, faóeva tiigliare arbitrariamente 
a più f'iprssè tante piante' di piccolo' 
ed alto fusto per circa 300 lire. , 

Fu denunciato. 

S u i c i d i o » In Avianoil villico Pietro 
Tassali d'.anni 74, in un momento di 
esaltazione'inentale, si toglieva la vita 
impiccandosi con una eorda nella pro­
pria abitaziona.. Probubilmente si tratta 
di un povero pellagroso | 

Ab%C!Ìi.;i^. A ' San Giorgio,, della 
Riclfinvalda' di' notte dalla stalla chiusa 
a semplice catenaccio di Leonardo De 
Candido fu rubata una vacca del costo 
di 230 lire circa. Fu denunciato untale 
del paese ohe poco prima del furto con 
un pretesto era stato nella stalla. 

P e r g H d a s o v v e r s i v e . Ven­
nero denunciati all'Aut.iritii giudizia­
ria certi Pietro' Buttazzoiii e Carlo Ni­
coli di Morétto di Tomba perchè alla 
presenza di molte p-'rsmia gridarono : 
Viva l'anai'Oh'a, iii'ua il sooialismo ! 

P e r g i u o c h i d ' a z z a r d o » H 
pregiudicato Oiuiopp') Dao'ti girovago 
da Udine, vaiiue arr.'stuto dai Carabi­
nieri a Pairaapova perchè reoavasì da 
un'osteria all'altra tenendo diversi giuo­
chi d'azzardo con carta tutte segnate. 
Le carte furono sequestrati. 

Colli'che arrestò OìerdantUorto. 
Togliamo dal Tagbiatt di Praga del 

7 corrente, la seguente notizia': 
« lari alla ore 3 pom., ebbero luogo 

i funerali del signor Saldassi, i. r. ca­
pitano del 91 .ino reggimento fanteria, 
morto di .tifo,, '~ , • 

« Questi come tenéilte esegui '1' arre-
|sto dell'irredentista Obei'dank. La bara 
iera coperta di parecchia corune,- tra le 
quali quelle dei corpo 91.ino fanteria e 
'di altri reggimenti, 

« Il corteo era formato, dtilla, compa­
gnia comàddata;dal defuiito' e seguita 
'da S. E. il generale comandante,d'eser­
cito conta -Grunze, a da altri generali, 
moltissimi ufficiali di stato maggiora ed 
uffloiaii superiori.-

« La tumulazione avvenne nel Oiroi-
;tero di Carolinenthal ». 
; Si capisce cbà con questi funerali 
straordinariaraonte solenni, si volle ono­
rare chi arrestò il martire triestino. 

' A r r e s t i . Giovanni Visa„tin, d'anni 
21, e Vincenzo Mascont, d'anni 18, da 
'Aviano, furono arrestati a Venezia, per 
ubbriachezza. 

' A p p i c c a t o I n c e n d i o . In Ovàro 
per rancori verso P.Giaòometti, Q, Loiigo 
e Giovanni Luoh, tale Antonio Zadier 
appiccò il fuoco ni bosco di loro pro-
pri.jtà denominato Fontana Amara. 1 
.vicini accorsero prima che le fiamme 
prendessero gravi proporzioni e lo astin-
saro dopo 4 ora di lavoro. Il danno, 
!non 'assicurato, fu di lire 150.' Il Zanle.r 
ivenne denunciato. 

UDINE 
(La Città B il ComiinB) 
Camera di Coiuiuurcia 
Per ritirare merci dalla ferrovia e 

pacchi postali, lettere assicurate e va­
glia dagli uffloi postali. Il Ministero 
delle Finanze avvertì questa Camera di 
commercio che le lettera contenenti do-
.legazioni per ritirare merci dalia sta­
zioni terroviare e pacchi postali, lottare 
assicurate o raccomandate e vaglia da­
gli uffici postali, con efi'etto continua­
tivo, sono da equipararsi ai mandati 
generali e devono quindi essere scritte 
su carta bollata da lire 1.20 e regi­
strate entro 20 giorni dalla loro data. 

11 Ministero accorda uu certo spazio 
di tempo per regolarizzare quelle dele­
gazioni che fossero state rilasciata con 
semplice lettera. 

S o c i e t à a d e n t i d i c o m m e r ­
c i o . In seguito aita avvenute dimis­
sioni di tutto il Consiglio rappresenta­
tivo della Società agenti di commercio, 
i soci sono convocati in assemblea ge­
nerala per il giorno di domenica 18 

córrente, alle ora l4 e lj2, nella sala 
della Camera di coméBrcio, ondtf" pro­
cederà alla nomina dalla intiera fap-
p,reseiitanza sociale. i 

L e e leas lo l i l a l i t i S o c i e t à o -
p è r a l a . Domani avranno luogo la e-
ittiiioni di tredici Oonsiglierl della So­
cietà oparaiìi. e lo urne resteranno a-
piirte, nei '1 '.!i,i Nazionale, dalie ore 
9; alle 16., . , 

— Un gì iippii di soci ci prega di 
pubblicare In segnante: 

Soci elettori, 
La Società operala grazie ali' Indirizzo 

datole ddlie amministrazioni passate a 
arrivata ad altissimo posto fra lo suo 
cousoraile del Heguo, sia par la sui 
posizione morale che economica. , , 

Alcuni soci credono doveroso far con­
tinuare alia Società il cammino,su quella 
via che la condusse a si buon posto ; 
praoccùp.iti .dal parloolq a cui si an­
drebbe Incontro qualora entrassero nel 
consiglio^ persone ohe vorrebbero darla 
un indirizzo aSfatto nuovo, propougpno 
e raccomandano a tutti gii elettóri a-
manti del benessere delia Società i se­
guenti nomi: 
Bergagna Giacomo, pittore, rielezione. • 
Coraessatti Pietro, farmacista, id. 
Fabruzzi Luigi, ricevitore lutto, id. 
Fiaibani Giuseppe, calzolaio, id. 
Pjcoini Antonio, calderaio, id. , 
Sambucciv Michela, agente, id. 
Alessio Luigi, tappezziere, nuova elei:. 
Boar Augusto, cal^iuluio, id. 
Chiarandini Paolo, tornitore, id. 
Daniotti Luigi, bandaio, id. 
Moro Giuseppe, bandaio, id. , 
Petruzzi Luigi, orologiaio, id. 
Mauro Angelo, ottonaio, id. 

Votando questi nomi — si mostrerà 
gratitudine a tutti' coloro che tanto fe­
cero per la Società Operaia- —• si mo­
strerà che mui a lotta di parta ma al 
solo bene di tutti si' deve inspirare, chi 
varamente ama la nostra associazione. 

S o c i e t à R e d u c i . Il Cousiglio di­
rettivo terrà seduta domani (|oraonioa 
11 marzo oorr. alle ore d p.ira., per 
trattare i seguenti oggetti; 

1. Comunicazioni delia Presidenza, 
2. Oonsuutlvo, resoconto morale o 

relaziona dei revisori por il !8'93. 
3. Cónvocaziuna delì'.-Vsseinblea ordi­

naria annuale. 

C r o c e R o s s a I t a l i a n a . (Sotto 
Oomitato di Sessione di' Udine), là ra-' 
laziona agli articoli 17 dello statuto so-i 
oiale e 79 del regolamento organico, 
i soci di questa sezione sono Invitati 
all'Assemblea 'generale ordinaria che 
avrà luogo il giorno di domonioa 11 
marzo corr. alle ora una e mezza poin. 
nella sala di scherma in via delia Posta. 

Ordine'del'giorno. 
i l . Comunicazioni della presidatiza.' 
2. Approvazione del consuntivo e re-

.soconto morale 1893. 
3. Sorteggio ad elezione di 3 inembi'i 

del Sotto Comitato. 
Il Presidente 

aomm.óo. A. di Prampero senatore 
' Il Segrel<.rlo 

Co. dott. Andrea Gr^opplero 
Statuto — art. 17 - ^ 'La Assemblea 

genetali sodo' sempre legali, e valide le 
deliberazioni, qualunque sia il numerò 
'degli intervenuti. 

CORTE D'ASSISE 
Nella prossima sessione, che si'aprirà 

Il 27 corr. •— coma già annaneiammo 
—. si tratterranno cause importanti, quali 
quella in confronto del Pascollnl per 
l'assassinio dal.Ceoutti assessore comu­
nale di Povoletto; 8 quella in confronto 
di Martinig Giuseppa imputato di aver uc­
cisa la propria madre Franz Giovanna 
da Teroimonte''(Savogna), scomparsa, 
senza che se ne sia potuto aver traccia 
alcuna, fino dal 2 agosto p. p. 

Nella causa Pasoolini questa volta 
saranno sul, .bapco degli imputati — 
— questd,pui'S abbiamo già annunciato 
qualche settimana fa — anche il padre 
del principale imputato, e la donna 
tratta in arresto par falsa testimonianza 
quando incominciò a discutersi per la 
prima volta il processo stesso alla no­
stra Corta. 

Il primo di essi parò dovrà rispon­
dere come complice del Pascolini; l'al­
tra soltanto per falsa deposizione. 

É probabile che in questa sessione 
si svolga "pura il processo contro Ales­
sandro Morgante e G. B. Fabris, par 
spendita di banconote austriache falsa. 

Il Morgante inoltrò domanda perchè 
il processo venisse abbinato con quello 
che si ripeterà alla Corte d' Assise di 
Traviso contro- Oomossatti, Tavano e 
Secco, già cassato dalla Corta suprema. 

N.m avendo parò voluto il Fabris 
sottrarsi ai suoi giudici naturali, il pro­
cesso si farà alla Corta d'Assisa di U-
dioe. 

T e a t r o S o c i a l e . Un'attrice eh'è 
passata vittoriosa attraversa la prova 
della parto di Magda nella Casa pa­
terna di Sudermann.ha conquistato di 

diritto Una fama e, un avvenir^, e pos­
sono aspettarla «ola, altri , ti-iagfi, ,aaa 
altre prove, nel campo dall'arte. 

Nel'tarz'atto specialmente, in.quelle 
forti scado jtlove vHira^p tofte (è 'corde 
della pasaiune,' è' neoessariu una eoo?-
zlonala fibra d'artista, per esprimerà 
con efficacia, pur Berbando 'la giusta 
misura, l'Intèndlmeàto dì chi' créaVu lo 
strano tipo;, e la Tina iDi-Lorenzo ha 
saputo fare questo, ed è passata a vi-

,canda„cupi9 iu..una ,graii |uce,di,YarM, 
dall' ironia stridente che fl-igella à" san­
gue In volto, «Ilo scop{i^i terribile del­
l'ira, daUfeitólif l̂ 4i b intóic l^ jzze del-
l'aiTetto, alla tempesta sorda dall'odio e 
del dispreziìo, chd tradisce sul volto é 
nel'gesto riatimo tumulto dell'anima. 

L'abbiamo,chiamata bellissima, gra-
ziosissima, cara, geijiaie, questa attrioa: 
se la dicessimo gi'andé sarebbe più sem,-
plioe e pitì varò. Tale 'eerto' ci apparve 
lar sera Tina Di totetao' nella Casa 
pat6>-na. i - ' • ! i - i 

Il pulfblioo {è .ozioso dir«,q|ie»era uà 
gran publilico, per quantità e, qi^alità) 
e stato portato ad un allo .gi'àdò'di 
entusiasmo dall 'attrice, 'od' è' riinà'ató 
soggiogalo e commosso' pròfdildamehte 
dalla, commedia. . ', ' i . - . • 
. Sulla quale il critico, potrà fura? ,p-
seroitai;e un,' opera dî  pai|-zial^ ,den;|oli-
zlone; mi non potrà impedire oln resti 
èliche dopo ciò un' 'lavorò fòrtemente 
pensato e fortemente reio, ohe'- rivela 
come alano mirabilmente equilibrate ael< 
l'autore l'arte del commediografo, pro­
vetto e la facoltà i|iìgliori e.più sqjii-
slte dell'osseWatò're.. ' 

• Gli altri eséoutorf no'n haiihtì cdu-
tribulto coni eccessivo impegno,al'baao' 
esito della rappresentazione, Bana<<ìl 
Russo {Selhe) e la Siuoohini (Frnnoes({a) 
quantunque questa'lu qual.one momento 
un po'o'aVicata. U cav. Pasta (&//?dc'-' 
ding) pareva svogliato- e certo saiSava-
poco IH pane. L'Orlundini .(/feWe/-) ci' 

' è piaciuto-di più la altre .-sere,,,... . ., 
Uno splendore di mcohezjja elegttiiito 

a capricciosa, la toilette della Di Lorenzi, 
nel Secondo atto;'ed uu incanto di'grazi'a 
la vestaglia di seta-Verde sraaraido"negli-
altri due atti.: Che occhiate dai.palchi! 
che occhiata bruoiauti.,... ,di, ammira-; 
zioua ! 

Il pubblico non ha "i.a' applaudito' 
con tanto slancio; cori tantà'cònvin'zióne,' 
con tanto calore, home ieri a sera. La' 
Tina, Di Lorenzo fu chiamata al . prò»-
scemo due volte dopo il secoDdo, a.tto,, 
quattro dopo, il, tarzo, e du,e alla, Ài'a 
della commedia.' ' Ilcronista. 

;Le.p.f03SÌ;»ia rappresentazioni!, 
.Qitesta sera;, Giorgijia^ di'.Sai'dou,, 
Domani : ' Santarellina — Bere o af-^ 

fbgare.' • ' ' ' ' '" ' '''' 
Lunedi: Margol, di Meilach.'' ' '• • 

• Martedì! Aria della Capitale; bril­
lantissima commedia di Blumauthal.e: 
Kaisbaurg, ,, ._ ., , , 

Marcoledi: (serata dilgaia) Ctl'infia^ 
morati, di ' Goldoni, e ' La ' pa'Witó (t 
scacchi. •' ! ' ' 

S è n z a m u s i c a . La Banda di fan-
tèriii non' può prestar servizio le dortib-' 
nìche l i e 18 cori'entB, perchè pat'eoChi' 
allievi sono comandati,al Distretto. 

La , Fanfara di cavalleria : non, può. 
I prestar servizio domenica ,11 cjorrante, 
' perché' alcuni musicanti ( pi-ime parti ) 
si trovano indisposti. " ' ' 

C i r c o l o - d i a t u d l s o c i a l i . -Il 
Comitato„,cj-- p , n « , dij,,rendere„ilpto 
quanto:^-pl-éàaa-ll"'-': T-:,Mfiìt nJ 

Che dal giorno 28 febbraio 1894 a 
tutt'oggi la iscrizioni raggiunsero il-riu-

! mero di 57, divise coma segue: 
'Falegnami 6 — calzolai''4 — brac­

cianti 5 - " armaiuoli 2 '— fabbri ferrai 
6 — fabbri meccanici 3—'stucchini 1 
~ argentieri 1 ~' fornai "4 —̂  pittori 
verniciatori 2 — seggiolai >1 - doma-
stioi I — 'pettinatori 1 '^ bandai 2' '-7; 
commissionati 3 (und possieda lipenka 
ginnasiale, dà lezioni di-piano e di'Un-' 
gua'tedesca) '— camerieri 4 — tintòri 
2 — panettieri 1 — fornellìsta -oaffat-' 
tiara 1 — ortolatti 1 — tipografi 4 — 
vellutai 1. , • ,• 

Richiesta di mano d'opera 1. 
Partecipa inoltre di aver fatto pra­

tiche, con-esito soddisfacente, ' presso le 
Camera di lavorb di Vanesiia a Milano, 
0 si riserva' di mattarsi In oorrisp'o'nJ 
danza con le altre Camere di lavoro 
del Reg'iio e dell'Estero. ' 

Prega infine i padroni e capi' di 'of­
ficina che abbisognassero di operai; di 
rivolgersi 0 par lettera 0 personalmehte 
al Oomitato dai Circolo presso la sede 
sociale in via' Giuseppe Maizini n.' 16 

«alle 8 tutte le sere, come'put-e invita 
i disoccupati non iscritti ad avvertirne 
il Comitato. ' ' ' ' 

Farfalle notturne. Stanotte 
vanii?,accompagnata dn corpo di guar­
dia la farfalla, notturna Enriohetl^ 
Piccoli ,da lieana, parche in unione al­
l'altra, farfalla Oatterina Rinaldi si ag­
girava per il viale della Stazione.,Cosi 
pura toccò a certa, Lapia ,Sastak d'anni 
29, bosniaca,, 



IL FRIULI 

9 I n c a n t i l o * Alle 9 ' di iorsnrn ai Ca­
sali di Sant'Osvaldo al sviluppò il fuoco, 
per causa ignota, nella stalla isolata di 
proprietà di Ginsappo Del Turco d'anni 
61, contadino, distruggendola compieta-
menta-,'a arrecando un danno frafiibbri-
cato e foraggi di lire 500, La stalla 
era assicurata. Furono sul luogo i pom­
pieri e le Autorità. 

, C o n t r a - v v p n a s l o n e . ,Alle 8 e 
mezza ài iefiera in viaHartolini, certo 
Oiuseppt) Blasuttp, d'ttuui 48 du Niml«, 
bracciante, essendo ubbriaco molestava 
i passanti. L'i gii.intli! di oit'ti gli di-
chiararono la coiitravveiizioiie. t ,-

' B u o n a n e a n z n . OiTerte fatta alta 
loéale Oongrogaziono di Carili in morte 
ir'Cfhìlà'-^Mtù'ta-Pglla»» 
FemtX'^&hMlm lire 1, jBou.£odovico 

1, Bastànzetti Donatp li Minar Lo­
dovico 1, J^òiùasó'fti do'tt. Luigi 1, Fa­
miglia-pèì-Sàànii 1, Oorri Giuseppe 1, 
Magistfl» Pietro 2, Fanna Antonio 1, 
Astolfóniàlessftndrol.BuKoni Annal , 
Dortà-fratelli 1. 

di BarUàni Clementina' dt Vìvidale : 
RugjèW Caterina lire 2. 

di BeriStisai Maria ; , 
Marsarl Antonio lire 1. 

08%yazioni tnstearèfili^rche 
Stazione di Udirts— R. Istitulo"Tecnico 

Temperatura (tnwim» 
(minln» 9.B 

Tamparottira mìoìma «ll'iperto 1 3 
Melliinott» 5 3 liJ 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

Parlamento Nazionale 
OAJfEBA m DÉPOTATI 

Seduta del 9. 
Presi lenza Bianoimri, 

IJU seduta comincia alle 14.10 
La- Cameita è molto più' popolata di 

ieri. Sonvi alcuni bìnclii piani. 
invece laiUestra,à quasi vuota. 
Si usano grandi'ìqisura precauzionali 

por l'entrata.Ii_ell^' varie.Iribunejitìolto 
sono quasi interamente vuote. La tri?, 
buna dei senatori èjinvaoo piena 

La, Questùraidèlia iCamora stamane 
fece e,8aininaM mlnàtaniente tutto l'e-̂  
dilcipl speoialmen|e'il l'ucai-nario, in cui 
si dicevano V, vétri-screpolati. ,' , 

S,i,fece, stamele, lina prova, dell'illu­
minazione, ^lettri|óa.' f unzioii^ys^, benis­
simo, " ' - • • ' 

.Già la Questura ha ordinato di ri­
parare i vetri rotii della facciata. ' 

^richa la Ijibrerii e là sala della 
ConnSis^iriòe ijel', bil,ancio' sono tóre^o-| 
late ; ma l'aula a i corridoi sono intatti. 

Crispi (presidente del Oousiglio) ri­
sponde ad» uni-interrogazlQna,, 4ij!l?'>??f 
ravola 'àepiltato F. Pais^' aW UbsIdeM 
conosoare sa a qiiali provvedimijiiti pgli 
intenda di adottare a sollievo'dello "tri-
sti-condlzìonì-ecònomiche''incui si trova 
da lungo', tempo la Sardegna. ' Assicura 
ohe il ministro di agricoltura e , com­
mercio'presenterà una legge su certi 
beni .della SArdogua, 

Il •presidente jlel Consiglio risponda 
inaltra, ad una intorrogazìona del depu-
ta^o.Stìhitatti»-cha.desidera, sipere se, 
quando e c})n 'quali criteri l^^ande pre­
sentare al ^Parlamento un progetto di 
legge per istituire un' monte pensioni a 
favore dèi'.'medici condotti comunali. 

Il Qoseriip però riconospe la necessità 
ohe si,provveda al trattamento di ri­
poso anche per 1 modici condotti a 
nella'rifol-raa dalle amministrazioni co­
munali non mancherà di occuparsi della 
questione,- la cui soluzione, ripetè, è 
reclamata da ragioni di equità e di 
giustizia. 

Barzilai ritira unpi'sua iaterroBaziona 
SUI lavori .pubblici .dalla,,capitala, non 
ritenandola opportuna dopo il voto della 
Camera sull' Esposizione, , 

Mooenni (minlstrp della guerra), ri-
spo'nda al'deputato Lucchini 'Sugli in-
tendin^pntt del Governo jintorno ad una 
domanda presentata dalla rappresentanza 
municipale di'Verona, .per un allieva-
manto della servitù militare. 

Bóselll (ministro d'agricoltura',-indu-
strja a commercio) rispondendo all'on. 
Kizzetti, il quale desidera oonoscore se 
non è intenzione del Governo il pro­
muoverà da parte drgli istituti'di emis­
sione una riduzione del tas.«o otBoiala 
dello sconto dal sei al cinque por cento, 
diohiarii^d'ftvere già ^ayijiato studi in 
proposito ili concertò' boi ' ministro del 
tesoro.,^ ' • ' ' ' ^ 

Si'presentano due relazioni del mi-
pistro Sonnino e dall'on. Ceriana. 

Iiiibr ani, aiic!in a nome dei deputati 
Bov:i>, i'aiizini, Gaotani di Laurouzana, 
Vaiviilo, Altobtiiì e .Casini, dà ragione 
dalla si'guento proposta di legga: 

Alt. 1 — .\ fiatare da 1 maggiooor-
ronlii unno liìlH è abolito qualunque 
dazio* sotto qualsia's'i forma, ohe riguardi 
i legumi di ogni geiiarè, ad i cereali di 
ogni natura, uucho ridotti a farina, sia 
nei comuni chiusi, sia uel CQiplini aperti,' 
tanto all'ingrosso quanto gì'minuto; , 
, Art. 2. — Il minWftf 4^!le finanze 
regolerà i rapporti con'i Comuni, per 
ciò che riguarda le quote di dazio go-
1#arnativo in relazione con la prosante 

Sonnino (minlslro delle finanze) os-
«#i;va ohe il provvedimento invocato 
dall'on. Imbrianl importerebbe una par-
dita di circa 22 milioni sui bilanci co­
munali, sicché non può essere preso in 
considerazione se non in relaziono al 
vaito a complesso problema dei tributi 
loOali. , , 

Kiprepie.si l,« d^i^ussìope .sulla do­
manda'à procéderé'conlro l'ori.'De iPe-
lioé Giuffrida. 
. parla primo l'on. Palbarti, relatófO 

dèlia commissione, esponendo la ragioni 
per le quali la Giunta pausa che l'un. 
De- Felice debba essere deferito'al giu­
dizio dei tribunali ordinari ; ma aggiunse 
che si riserva di udire i motivi con­
trari che potrà addurre il Governo.». 

linbriani rinunzia a parlare, e Caval­
lotti dichiara di non aver mai pausato 
a- chiedere una posiziohe ' dì privilegio 
[le^ Da Felice. 
' 'Quando Crìspi si leva a parlare, tutta 
té Gamera fa vivi segui di attenzione. 

•|lgli comincia con una voce bassis­
sima; ma che poi a 'pucO a pocd, si 
rinforza 6 rialzti, slcchà in tutta l'aula 
èg^ è sentito benissimo. 
• sagni di attenzione. 

'.Esordisce col dira ohe l'emendamento 
ptioposto dall'on. Sacchi, ed al quale si 
séno associati gli on. Cavallotti a Mar­
iani, è contrario allo Statuto, che.sta­
bilisca la divisiono dei poteri. Adottando 
quali'emendamento, la Camera verrebbe 
a sostituirsi al potere giuridico. 

Imbrianl, interrompendo! — Siete 
voi cée invadete tutti i potori I ! Voi 
volata 1 pieni poteri ; volata la diltitura... 

*Crispi' ih modo reciso, vibratissimo, 
OWtro i radicali, esclama: Voi .vanita 
<J\>i a ripetere sempre la medesime frasi 
-i- frasi fatte — frasi ridìcole contro 
1̂  autorità giudiziaria che sola ha di­
ritto di pronunziarsi, e che potrebbe, 
alle volta, non accettare le nostre con-
felusioni. 
l^'lmbriani i -— Sarebbe enorme!, 
i" tìrispi (con la massima energia): — 
No: sarebbe, a^l st̂ o pieno diritto. 
\ 1 Tribunali militari giudicano colla 
passiina equità ; tanto è varo, che po­
chi giorni addietro, il Tribunale di Tra­
pani ba dichiarato la sua incompetenza 
«"quello di Caltanissetta è stato rin-
|(razlato dagli stessi- imputati ed elo­
giato da tutti gli imparziali, 
t 'Colaianni interrompa, gridando: — 
lidilate per tante bricconate fatta ! 
'.;5j3iancheri lo ammonisce di non toc-
oà̂ ê la inagistratura., 
''-.'Ma Colaianni ooatiiiua a dire parole 
Ingiuriose contro il Tribunale di Calta* 
li^setta, fra' i rumori graudissirai a la 
li'otesta della Camera. 

.^Crispi:'— Il 38 febbraio lesse un 
dd'cuinanto tra 1 meno importanti; altri 
ben più gravi ve ne erano sui quali ha 
taciuto per non essere fatto seguo al­
l'accusa di voler influenzare la magi­
stratura. Ogni nostra libertà sta nella 
dlij'isione dai .poteri ; e guai se il potere 
legislativo usurpasse la funzioni' dèi giu­
diziario! ' ' 
- 'La Camera poteva fare una legge 
apposta ' par modlBoare quella attuale, 
ma nop può in uii caso singolare im-
pprraalla magi-itratura l'interpretazione 
della legge. 

Crispi invita la Camera a dare un 
voto ohe difenda le istituzioni e lo Sta­
tuto contro gli ^attaoqhi dei, suoi,avver­
sari {Approvaziohì). " • 

L'onor. presidente del Consiglio pro­
nuncia queste parole: lo fo appello, onor. 
colleghi, alla yostra coscienza e sopra­
tutto a voi a CUI il patriottismo non 
potrà aver cancellato i sentiraauti della 
giustizia e dell'ordine. Molti attacchisi 
fanno al nostro sistemi ed una deci-
alone, come quella che vi si propone, 
potrà esser desiderata dai. nemici dello 
Statuto, ma non dai suoi'difensori...... 
foravo! Benissimo! Àpprooa^ioni). 
• Coloro — prosègde ;— i quali" vo­
gliono determinare la competenza del 
tribunale militare, confondono il potare 
gl.udiziario con quello, legislativo, sono 
.nemici dello Statuto e violano le isti­
tuzioni... (Applausi fragorosi, quasi v-
hanim/). 
• •Inibriani grida: — Voi, violate lo 
Statuto'; •voi, avete tentato di distrug­
gerà le istituzioni!! 

Resta e'vedere, o signori, a resta a 
provare all' Europa — .concluda 1' on. 
Orispi' — se siamo realmente degni di 
vivere còn-le istitusioni" paplàmeutari,, 
di vivere con la libertà. 

E voi questa prova la darete co! voto 
cho noi vi chiodiiiino. (Bene, vivissime 
approvasioni). 

Dopo una breve replica di Palberti, 
il presidente motte ai voti la prima parto 
dello conclusioni della Giunta, cesi for-
laulata: 

1. Sia concessa l'autorizzazione a pro­
cedere in giuilizlo contro il deputato 
Ginseppe De Felice (Jiuffrida per i fatti 
spiegati nell'istatSza'dél governatore del 
R0,di Palermo è flgiirati dagli aftlooli 
184, lao, 162, 64 del Codice penala 
ed avvenuti- non posteriormenlo al de­
creto di instaurazione dello siato d'as­
sedio in Sicilia. 

E approvato. 
Merlani ritira 11. s.qo araendamanto 

alla parte seconda dell'eraanJaraento 
della Giunta e dichiara che voterà con­
tro. ! i • • • ., ' • ' ' 

Il prasideaté'faiètteVai iJòtf la seoiìttda 
parte di queste oWiolusionl, secondo sia 
autorizzata agli effetti dell'art. 45 dello 
Statuto, la continuazione,dello stato di 
detenzione all'on. Giuseppe De Ifelioe' 
Giuffrida. Hiconosoendo per quanto oc­
corra che l'arrèsto; al medesimo ope-

;rato il; qqattro glnnaioLscorstf avve­

niva nelle condizioni permesso dall'.irt. 
46 dello Statuto. 

É approvato. 
Il presidente apre la discussione sulla 

tnrza dumanda a procedere a carico 
dell'on. De Felice avanzata dal procu­
ratore del Re di Girgsati. Nassuio a-
vendo chiesto la parol.i, matto ai voti 
la conclusioni della Giunta purché sia 
concessa l'autorizzazione a procedere 
per il fatte' previsto dall 'art. 247 C. P. 

È appravatn. 
Il presid'àhte apre la discussione sulla 

stessa ^oiaa'tid.a di autorizzazione a pro­
cedere contro l'on. De Feltós Giuffrida 
a proposta del procuratore dal Ke del 
tribunale di Catania. La commissione, 
della quale ostato relatore l'on. Griffo,, 
propone fi .rigetto della domanda stessa. 

Dopo breve discussione è approvato 
il segaenta órdine del gtorou della Com­
missione!' •' '"• ' • • • • '* 

« La Camera, considerando ohe lapre-
senta autorÌMaziono a procedere è stata 
assorbita da,quella. precedente ooooessa, 
passa all'ordine del giorno»". 

Presentata poi vane interrogazioni e 
fatte varie comunicazióni allìd Caniera, 
la seduta'à.levata; alle .ore .it.lO'i ' . 

La bomba a Montecitòrio 
"NUOVI PARTICOLARI 

P a l a z z o d i M o n t e o U o r l o 

IlillilUlil 

Via Uffici del Vicario 
tUog<> oro fu collocala 

la bomba 

Corpo di guardia 

PIAZZA DI MONt^CITOElO 

Le voci — Il racconto di un 
testimonio. 

C'è chi racconta Che una vettura si 
era fermata poco prim& della esplosione 
in piazzai 'Montecitorio venendo dagli uf­
fici del Vicario, e un individuo ne ora 
disceso depositando frettolosamente la 
bomba i^ quell'angolo daj palazzo; ri­
salando in vettura, questa si sarebbe 
allontanata al galoppo, e l'esplosione s) 
sarebbe verificata.poco .dopo. 

Altri dicono óhe.ii'n •individuo, pas­
sando in quel punto dalla piazza,'' con­
segnò'una cassettina a'-un'altri»'che lo 
attendeva;' costui, assicuratosi ohe guar­
die a oarabiniiiH non lo vedevano, e a-
spettato il momento, in ;Cul non b'erano 
altri l'i attorno, avrebbe messo -in furia 
la cassettiria • in' '' térrii " daildosela a 
gambe. 

L'esplosione sarebbe avvenuta quasi 
immediatamente. 

Presso il lungo doU'esplosion'a fu tro­
vato un giovane tipografo, Oa'rlo To-
raaasini, ohe abita ai iVIonli, presso 
piazza dagli Zingat-i, in via'deile Stalle 
n. 5 primo piano, il quale se ne tor­
nava a casa per portare un paio di 
scarpa allora allora comparate. 

Era ferito leggermente alla mano si­
nistra. ' • 

Il vice ispettore Biasl lo condusse 
con sé in una dallo sale dalla segreteria 
della Camera in via della Missione per 
iuterrogarib. 

Il Tòmasslnl raccontò ohe passando 
per via della Missione 'aveva visto due 
giovanotti ohe portavano una scatola di 
legno. • I . 

Costoro si erano avvicinati ad un ce-
rinai'q dicendo; . , ( , ' , , . 

-^ Fateci'il piacer^.di custodirci per 
un momento questa cassetta, ' 
, E gliel̂ a .djiedero. ^ 

Il • oennaro non ebbe nemmeno il 
tempo di rispoi|der'6,', ̂ ha già iduè'sdo'-, 
iioscl'uti sì allontanavano.' ' 

Il cerinaro disse: 
— Ma pl̂ a ne hp- da face io di que­

sta* cassetta'?'• ' - ". , ' ' 
Poi, vedepde ehe dalle fessure usciva 

del fumo, aggiunse stupefatto ; 
— Guarda un p'i' che mi succeda ! 

Questa roba brucia ! 
E si affrettò a buttare la cassetta a 

terra. 
L'esplosione fu istantanea. 

/ feriti ignorati. 
ì,' Sjjhà./motlyo di erodere, ohe parec­
chi altri, che passavano per piazza Moni 
tecito.rio: Ilei', terribile-momento delltì 
scoppio, siano rimasti feriti. 

Acoerta,rU..,tutti, non ?ar.à.M5Q§lIfacile, 
poiché si alion.tanaronp di corsa, aar^ 
vendosi poi di vetture o di omnibus paf 
restitìiirsi ah^lbi'P abitazioni. • : > 

., ,: ' Al; Quirinale. 
La tremenda detonazione ebbe, un'eoo 

potentissima anche a palazzo ;,,reale. > ' 
, La ragipa, era [/àssata pel'Corso, d'" 

rigèiidosf a palazzo, vénti minuti prima» 
.1 .sovrani, . preocc.upallssiini,. vollero 

pronte notizie,-ed è,uh di più il 'dire 
'iquitu{6^,.jrÌ!jì«n^Sarp t'addolorati iquandé 
ebbero conoscenza del fatto. 

Ci fu uno scambio attivissimo di te-, 
logrammi tra la reggia e il ministero 
dall'interno, che alla 10 durava an­
cora. 

Re Umberto manifestò più volte il 
desiderio di vedere l'on. Crispi, 

In, Vaticano. 
Anche nei sacri .palazzi l'eco della 

detonazione giunse sensibilissima, come 
un boato di tuono, tanto che Leone 
XIII, il quale si trovava in quel mo­
mento nei suoi appartamenti con due 
monsignori di' anticamera, domandò 
loro : , , 

— Fa temporale ? ' 
E poi guardando dalla vetrate II cielo 

sereno soggiunse : 
— Non mi sembra: vi prego infor-

fatevi, poiché deve esaere successo qual­
che sinistro. 

Uno del monsignori usci in fretta in 
fretta, e dieci minuti dopo ritornò.con 
la triste notizia. 

Il papa se ne addimostrò addoloratis» 
Simo, e fece ohiaraaro il suo maestro 
d'anticamera perchè si recasse di per­
sona dall'ispettore di pubblica sicurezza 
di Borgo cav. Manfroid, affinchè gli 
facesse parvanira la notizie precise delle 
vittime e dei danni. 

In casa Crispi. 
L'on, Francesco Crispi, m vesto ila 

ca.raerai con una pelliccia sulle ginoc­
chia, stava nel suo gabinetto di studio 
nel pal.azzq di 'via..Gregoriana, allor­
quando fu avvertita l'esplosione. , 

Gli tenevano cpmpagnia dna dei suoi 
segretari intimi, persbrigare le faccende 
più urgenti dalla giornata. 

Un, altro d i segretari era an lato al 
telefono por avere la comunicazione 
.col comm. Pinelli al quale doveva par-
teoiparp certe istruzioni d'incarico del 
capo del Governo. 

Al.róiabo slilistro l'on. Crispi balzò 
in piedi.pallidissimo, agitatissimo, e an-
ch'egli disse subito : ' ' 

— Hanno fatto saltare in aria qual­
che cosa ! 

Quasi immediàtamaiite rientrava il 
segretario che era andato al telefono, 
e l'on. Crispi lo incaricò di correre io 
questura per informarsi. 

Prima ph&.'rìtpruusae, la notizia era 
già arrivaffa teìafonicamente. 

L'on. órVìpi se no mostrò irritaiis-
simo, e in'vit), ajaa nota con istruzioni 
molto energicbé'^per la questura, al «aa 
sotto-segretariol» pnlazzn Brasohì. 

Fino a notte tarda egli volle essere 
minutamente informato dell'eaito delle 
Indagini. 

Chi fu Fautore^. 
• Secoudo la Riforma sarebbe esclusa 

che uno fra i feriti ala l'autore dello 
scoppio. 

Vennero trattenuti iu arresto i foriti 
Polldorl muratore e Petracoa ceri­
naro, da cui si spera avere indizi sul­
l'autore, sebbene finora invano. Anche 
ieri la questura fece altri arresti, ciroa, 
i quaji si serba molto secreto. Si dicava 
fossero ^tati. arrestati anche ,1 fratelli 
Bardi, .ma questi pubblicano nel gìor 
nati una smentita. 

I tré arrestati di giovedì furono rlmeaai 
In libertà. 
L'agonia delPAhgeii — Il sol­

dato Baldi. 
L'apnia del cav. D'Angeli fu dolo­

rosissima. 
Dai suo corpo furono estratti pareti-

chi pezzi di latta e di ferramenta. 
Egli era lucchese, soipotu, e impie­

gato al Ministero delle Eiiiauze — in 
qualità di vice segretario alla direzione 
generale dei tesoro — e abitava in via 
Firenze. Suo padre si chiamava Angelo, 
di professione medico. 
jlAppena egli fu-ferito era corsa voce 
che a questo signor Angeli fosse stata 
da Ignoti consegnata la cassetta esplo­
dente, per cui si recò al suo capezzale 
l'ufficio d'istruzione, composto del tre 
giudici Sergiamooi, Morosiui e Capriolo. 

L'infelice Angeli, sfigurato, ridotto 
Un ecceomo, non emetteva che lamenti 
indistinti. A stento, raccolse gli spiriti 
vitali e si venne a sapere quanto segue. 

Egli era stato ad uccompaguare suo 
fratello, impiegato al Ministero della 
marina, fin nelle vicinanze di via dalla 
Scrofa, Poi, passo passo, su per via da­
gli Uffizi del Vicario, verso Montecito­
rio, sa- ne., tornava a casa. A uu tratto, 
udì l'ofrando scoppio e oaSda a terra. 
Altro non sa. 

II soldato Baldi versa tttttora in gra­
vissimo alato. Temesi che abbia per­
duta la vista. 

NOTÌZIE E DISPAci 
DEL. MATTmo 

Le conclusioni del P. M. 
net processo del riso 

Roma 9 — li P. M. chiede 
per Chauvet dieci anni di re-, 
ulusioae, SOOOdi multa, tre anni 
(li sorveglianza, e cioque d'in­
terdizione dai pubblici uffici. 

Per Gaiiìua ottp anni di re-
clusioue, 3000 lire di multu. 

Per Pmto undici anni e tre 
mesi di reclusione, mille lire 
di multa, cinque anni d'inter­
dizione dai pubblici uffici. 

Kitira l'accusa per Semino 
e iiodrigutz. 
La Commissione per i piani poteri 
ha eletto presciente l'on. Uop-
piao'iu so-stituzione dell'Oli. Co­
lombo; indi ha formulato il qui-
stionario. da sottoporre all'ono­
revole. Crispi. ' • 

ANTONIO ANGELI, gerente reipoaubila. 

Acqua 
Purgativa 

naturale di i mSfiiÀNiS Budapest 
(Ungheria) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e ­
n e f i c i o d i m o l t i a o f t c r c n t i » . Cav. Dr- Ubaldo Gambini, Roma. 

• O o t t i t o a t t e o o j i . s u c o e s a o : . l a stitichezza abituale, lo stagtìa-
inento del sangue — le alfezioni del fegato e della milza —• i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione— i'aggravameiito 
dei respirò — là degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie.di 
ingrassamento,— l'emorroidi,.—. gli esantemi .cronici e,la affezioni,sòrofoi 
lose di primo grado'—- itioitre tutte lo indisposizipdi derivanti "dàlia'costi­
pazione come! languore, emicrania'. Vertigini,' ihappetenza, òoìigestione del 
cervello ecc. eco. 

,7ie&e pres.a volentieri .dai malati, pradqoe l'effetto,desiderato senz« 
dlslur'b!.'. (.ÌÌ^'V^Ì f, :/Mrofi,M^idQ.^(^eae^^i;Rom^^ 

Non esito pefarirla.a'tó»>ll àitri òkétóerìi''"' ''•'̂  ' ' • ' • " 
Prof. Pietra Groaco, Pisa. 

O a n n p ^ W ; I m i t a z i o n i laranua evitato Migando 
Bu|j'etl6liotU iL.mio .faisiiaiila , . , , , ,. 

SiifeMeiiDBpoiiilacpiiipallBlEMtBlefaraacie, - ^ 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriulf, si ricevono esclusivamente presso rAmininìstrazione del Giornale in XJ îne 

P I T I E C 
negli ASILI et' INFANZIA 

Ci prema,fiir.iiolure l'imporlfiiiza speciale dei risultati soditisfaooiitissimi daiì dal Pi'/iocor audio noi principali Asili d'Infaiieia, par la oircostunza 
ahfl eem fu somraititser.'ito in ispnotal ttiodo ai ìiambiiii più poi-cr/, n qtiiiìii cioè eui mwet i'aiuto ili iitiii stttii s initmiiti, fiorendosi ((liintU unidaipBDts 
allo atraordiniu'io piUore ridB8tituei|tó dal PÙlecàr gli ottenuti miglioramenti 

nella nutrizìQi^e dei li^mbini gracili. , 
11 Piiiecòr', finissiinò 0U9, di fegato di roarluazo, esprossanjeiito preparato por la Casa. Bertolii sul luogo dalla ,pMoa, ooiilsnendo anof^e il 5^0(0 di 

Catrijtuinj.(spa<sittlg p|io (|i oatraml BertoHi) riunisce lo virtù•terapoutiehe del catrama e dell'olio di merluzzo,'e viene quindi raccomandato e preferito 
> dal m«dioi nsgli-'Stali di A N C M I A ' i R A G H I T l S M O j S O R O F Q ^ L f A 0, 111 generala, raccorna'ndatn.ajiiclie 'l%It a d l k l t t ' l n ' t u t è é 

PIACE AI BAMBINI 
PdEOAMetUM 

' NERVr (GiàiiU). . . ' . '-
— ' ' SS mieml^e i.8Q§.\ 

>' Dillo ossarVazioiil Un' qui faooolto, ,mi SODO convinto 
elle il Piiisear soiliiisfa megìio' Sì 'm'óìViUtì praparali, d» cui 
è inviuo.il campo dulia -tompia infantile, alle esigonie cliniche 
dj jmiiiunn Dumeco 4';t<'»'(l. Nel.le ciwe tlinleo-nulritive che 
si fanno, noli'oltliijo Paiiiiagoaìum 1̂ ,Norv|, destinato ai fan­
ciulli in Q̂Co liete c'dnillubni, jìaiche' e mentali, essi traggono 
dal PiiUcw indaljbi vnnt*ggl'. 1., * ' 

' • ' 'Prof. EUraCO MORSELLI 
Direltàra detta-,Clil&ea PHchiatrtia' ' 

nellit Megta Vniversltà 
"I i - • ' ^ ^ - ' • 

ASILI qWi^ljZtA 
- WILAfip i U ottobre 1892. 

(Asilo Teresa, Vigori.dell» Somaglia) 

- .,..„IÎ P»(»^cor viene ìir^so con fgollitilf e senza disgusto; 
6 tolloratisaimo. dnclio dai bambini di costituzione gracile, 
jcrotolosi e soggetti a 'forino éfastto-enteriohe 1 conserva tutto 
lo iivoprietft dell'olio di'togato dì morluzio-ed ò a questd 
assai proforiWIo,..., » ^ 

. , Doti. GltTSEPHE IHALACBIDA 

ASILO NAZIONALE 
parigli 01 fani dei macinai italiiini , ; 

• fi' - " * i i '•ii' i' ' i. J<'irinf4 * 'iiÙi<"i^S!> 
Ho fallo nso, fra gli Orfani rieovoraii in questo Asilo, 

efflcaco vione preso «onz'alcuna ripugnanza, e ohe anche 
nello più Caldo stagioni non provoca uè diarree, né altri di-
sturbi intestinali..... • 

n Presidente U Medito del^AstloI 
SlOLIOi'pKOViWI' v-c .f. I Doti. Cav. V. OKAPOfiS 

•ft8)ttll|FANTILI,0feCARP'À-
- -LIVORNO- -• - .'. ' 

ma iwAiiTiuimA£Lnir.t • 
A LIVOBNO . io (Igeato iS92. 

i .ì.ì..H<) «aporlmonlato il Pitifcor in ragazzi linfatici e 
scrofolosi ed ho avuto a lodacene qoila rlcostilu'enio ohe 
aamenta ì'appelilo e )o htihimm VlftiJè' è percJ/à vierie be­
nìssimo tollerato <• 

K Direttore . , Dott, MiApiO 80NNINO 
GUSTAVO BOBALEVI Medico degli Asiii 

i7"(iegip'iS92. 

cj ìnê arìcatì di esparimonlaio negli 
*' efncacìa del Pitiecor hanno oon-

AU»?liO "11° i ,9° 
otlò-ASslli'àl>^ùé«a * t i . , 
statato nei divorai bambini a cui lo prescrissero un sensìbRe 
raiglioraniento nelfa ioro nutrizione, m \m vantaggio non (love 
nelle tossi ostinate, trovandolo poi sempre gradevole al gusto 
a corroborante gli organi digostivi. ' , M , " 

i II Precidente 
Dott; GIORGIO AZZATl 

ASIII D'INFANZIA 
KOMA ' Bi agosto 1892. 

" Dal Pitiecor., ben<;hà aeato modestamoute, si ebbero 
risultati soddisfacoQti, che sar^noo indisGufihllmcnte ottimi 
.impiegaodDlo in magjrlor doso,..,. » ' 

Dott. MICHELE POLIEBl 
. . f ispettore Sanitario ' 

ASILO SftVOJA 
BOMA JO affusto 1892. 

congiuntivite cronica, dì ,IJfalo il Pitieeor in casi di 
raohitismo b di' oligoemiâ  dlÀde in tutti ' un miglioramento 
generale: 'e relativo migliorajnento nello adeniti 

Dott. NATALE AMICI 

ASILO FEtiRUNriE APORTI 
,> GENOVA 20'agosio 1B9S. 

• .....Sompioiatrai ai bainbìni di qq^ato Asilo il Pitiecor.^ il qual̂  ha 
«ompre corrispósto a meravi'glj» noi oasi ili denutóziona dei piÌKoii' taot-
blnl, linfctismd é'mclhltlsmì) Inoipiopt'o,... < 

' TOEiaO ' • ' • . , 3 imggia i89S. 

" ,....." Il Pitiecor •& .Un'ottima preparazipne.ricostituente e di liso facile, 
raccomandabile nello, jpadioinn infaqtile inlnlodt» singolare.... si sostituisco 
con vantaggio alla spfcialitft degli' oli di, «gate di merluzzo dell'estero 

•" ^ Prof. SE*NDO LAURA 
^_^__Me(Cica^primariodeU'^spednletto (nf^tit^ i^i Tcyr^ 

• •^^^^•f f lv^A^^^ ' ' 
„Ho constatato î  vantaggi oltennli . 

i$, Agosto 1892. 

-j.,,,-.., . no- —^"."' wll'uso dal Pittécor uni bambini 
' ,t6inpora)n(̂ to linfaliioo a di debolo costjtiiziono come ricostituente è 

preferibile ai tulli 'glii 1 a(M y opiralì primt d' ora, anche pel gusto e pel 
sapore, ben tollerato * ,pr^o,aepza alcun disgusto anoheidai pili piccini.,... « 

, ;.OH!A,PPA àott. CRISTOFORO 
, ' CVg^Tttgre •Umtt'- lìepùiazione^^egU A^ih del Centro, 

m.U D'IHf AF21A UMBERTO I 
Rd.MA is agosto 1892. 

' .Vaiilaggi .oltromodo henehól ai ebbero dall'uso dal 
Pifm-or nello Stato jeneraJo di saluto dei nMti-i iumbiai 
t risnltati superarono ogni .aspettativa noli » diatesi «trumoaa 
0 noi rachitistnb...^ » ' ' 
... ' , , _. ' ' ' Dolt4 TACCHI VENTURI 

' 6ENQVA 

,. " ^i" osperimantafo sii'larga 'scala il Pitienor in bambini 
«i questi,Aaib O'POBBO attestare' d''averne ottenuti sodtlisfa-
contisalmi rjsultatiào tntte lo, formo id'.acrisiche in geliera e 
pid «peciaimaute nella scrofolosi... • ' DotlO.G.B.GfMELLI 

^'^''^''^'m^t^''^^ 

9-agosto 1892. 

(PRESIDENZA GIARDINI-OSPIZIO 
VERONA <1C setiemlire 1892. 

. « I risî ltati. o.ttenuti col ^itjecoy sono stati meravigliosi. I bambini 
oitrecfiò tòiieL'ariò (lomc non vidi mai tollerati altri simili medicanieati, ne 

t ebbero'vantajfgi q̂tìatit:o sî llociti, altfottatito Notevoli'od evidenti..... *» 
"(. i • . ' IhPresidente 

, ' Dott, LDIGl DORIGA 

12 eetlemhre 1892. 
ASI'Q. smoino • 

POLOGNA; 
* J eauitavi delPAsilo, avendo un favorevole concetto del beneilco 

Pitiecor, c,ìiCQnaigllarono.darne ài bambini piti bisognosi,,,.. 1 riaultati fu­
rono hmmsslml.... * , • ' 

fìPrssìdanw . ' ' Il Segretaria 
RI BELLAZZl F, fiPONMARTlNI 

*SIUO iNRftNmE ' 
sr. Gl'usto Canavese , , <} maggio i893. 

• ,.;,..Hò avuto cafflpq di esperimonlai'a ' il Pitiecor 0 sono lieto poter 
attestare di averlo' trijVato effldaiiiasinid...... " ' ' ' 

, . . , Doti, BASSI cav. CESARE 
_ ^ _ _ Presiaimte A?ila -Infantile ; 

Privati Municipali Napoli^ 7 novembre 18^S. , 

- Il aottoscritto, Sjecìico vi$itatore dell'AaUo Infantile 
Aìfoaso ùeìla ^Vaììo Ai O&aaaov^as ' ò m gr&ào di attentare oh^ 
il Pitiecor Bertelli, somrainidtrato nello acorao iilverno a non 
pochi Ĵun ì̂ affetti da, scrofolqsi e linfatismo, è riuaoito ilorp 
molto vaàtaKgìqao, mìgliorandono le condizioni generali i. 

', 1 • Dbtt..j:RAIS'qE^CO PALONE 
, , Per il P̂ OBÌdente 

' U Segretarfo GóneraìÌJ 
Comm.' V.'MAKi:mELU 

f ollohe Ì89S. 

" ;r" i X E'«'"'̂ >"' af!e*?' f̂t scrofola, gracilità 
ali eoi J'utecor, migirgrarono rapiflaipente.... 6 

. 0 racjhìÉfcIe 
, , . H --. rapiilamente..,. h un medioi-

Asilo Infantile Frano. Andl Noceti 
^Sta^esie m^^ 

OSPiaiÓ EAOHIT-IQI 
VBEONÌà. i8 settembre i892. 

-r- j ^ 
", M..,! riaiiUfiU otteoutì dal Pitiecor flojtra i liambini rachi­

tici àifì noairó Aaììù furono di gyao lun^a maggwvi di quelli 
chó'BÌ ebbero dal semplice olìo'di rtierlijzzo. 11 Piiiécor è un 
ottimo pi*epar&to aggradevole, tanto ohe i* bambini lo doman­
dano con insvatBpza. Npn pojrt̂  rafti nausea â  alcuno, venne 
con facilità, digerito e gli effetti furono semprê  buonissimi » 

' '' Dott. ^A^p fiJÉNEGJjELLI 
MeaiaO'àirettore 

li l'ìtìocoi' costa LI 3 alla'bbttiglii \>\ii oonl 60 a^per posta;'tre bottigl. 
ofrtlClift fin. Irn tii-o\ T ft !K.r\ *.t,\ T f\ an , _. . 1 ' 1 

» [....Mpall'̂ sy del Pifiecor i riscontrai notèvolisaimì effetti 
Bpecìalméî to' come ricostituente, nei caai di soggetti deboli, 
lìnlUtioì, aaemicì,». '. Il ^P tieèon ha inolil-e il grande' vantaggio 
di un Baportì 'gradevole per cui ì bambini uon hanno difficoltà, 
a continuarne l'uso...,. » 

,Dott. COHNEUO COSTA ̂  ' 
Medico degli Asili Infantili 

^ ^ • ^ H E \ * ^ ^ ^ ,^9 agosto 1892. 

" ...'..,In tutti i cpal nei quali U'me'dico'di questo Istituto 
ebbe ad amrainlstrire iì'Pitiécor^ ee ile ottennero ottimi ri­
sultati, e Bpefciialm n̂te neiibftm\)jni aifóttì da scroColo?» inte-
r^spiij:e, ghiandole broncniali, nonché negli ingorghi del baeao 
ventrê  nel ràchitiejmo, ecc.... » 

Il dtreitore 
INNOCENZO Z'AMBONl 

L, S . e O , franche di porto 5 "LI IVA. •BOTI^rrXOHìTAJ IV^Ól<^'T'"Et.:fa '[capacita tripla 
"ÌJ! 'lii.i&S, ij-a '̂Jae di porio/tlaipióprietari esclmjvi con dolle bofrtìglio da tre lire) L. O-SO, piùlL. 0.60 se per piata] ^ _ „ ^ ^ , , ^ . ^ ^ . . . ^ . . ^ . ^ ... _, 

t"'?]^'* t ^^^'^^^^'^ * G'» ^^ '̂"'ici Farmaciati, MIDANO, via Paolo l'Siai H'cnrauropiIetliraelTa V bTtt^iLCI^^'óÀ'VllAMlÉr'gOMPAkf, di LONDRA, Holborn Viad.ict E. C, 
N. H a 65. _ V6xxilG«l lix , t i x t t ^ l e F ^ a r n x a c l e . y i^ ^ ^ , , , , 

' PBSflifO STiBILIMfflTO MECCIIIGO mUììl Bl&I 
— Via S, Antonio, 3 5 - » * I A C E I V a A (Emilia) - Via S, Antonio, 35 — 

, ^ . p ^ p l a l t l à M O B M - i I R E I R . <3-IA,Eir»IlVO 

Ultima Novità: TAYOIO MAfiSHERITA m Hmùm 
h "un tavolo elegantissimo jl oui tavoliere e gambo rappresentano 

una bellissima margherita, montata sa'elegante treppiede bronzato. Si 
prepana akq/ie per salo/io da msite, col piede dorata in oro fino. 

'^l'sm 49I tavolo per glaraino 1. 30 - psv salotto dà visite Ji. 50 
I praz^i si ìp-icndonp irftf\<sa-mzm^ Piace^z? ~ C^ssa pei' imballag. 

gio gratis. 

. - Pi'è^n il détto'-gtabiHtngnto'-trtiva,5l un copioso assortimento di 

ERP CI mmm aTEM'A,&?;£r;;.s:s 
nel/a o/uusura dei ganci, in modo da rendere- impossibile gualungue 
rottura o defgrmasione- — Sreaal da I--2O.a.L,iSS.Be6ond(Ul8.aimen8Ì0ai. 
u . Siif%iaii(ti O^talaghi jllusirati GRATIS anche ili Slire ihàochitiè"anriii''i6 

. . - ^ , ! . I I , ' • I . , -; - ì 

ÌSS888S8SgS888$8S8S8S8Ì8S8S8! 

JjlllilìuàlA 
e altri' malattie nervi a», si gus-
riBcnuii radicalnsfintiioi llu calislii'i 
polvi ri dell 

SliBllilÉES!» IliSSrtrll ' 
DI BOLOQNA 

SI tfovapo in Italia, e fdori 
nidle primarie ft^rmaoìe. 

Si spedisoa g'ràtie l'opueoolo 
dei gnai'iti. - - . 1 

" • • " " l""l l, iU' ,Ul.T" 
VOLETE LA SALUTETT 

H-aXiAETO 

O l l A H I O l ' 'K; iSHOVt^i^f» 
p artense Arriei Partente Artidi 
u l'iiinh k VVhf'ilà n* .ri*»/;)* ' « l ' i l i . » 

M. 2 8.63 'D. * b.lM> • IM 
0. 4.60 ti. 10 0. 6,Z5 

0, 1U.6& 
W.t6 , 

Ili. 7.08 lll.U 
0. 6,Z5 
0, 1U.6& • U.U* 

U. 11.36 !,4.1S D. .w.ao • I616S 
0. IS.iO 

I7.r,0 
IS.'JO M, 18.IS 113.110 

0 . 
IS.iO 
I7.r,0 32.45 P-'M-Ml a 1.40. 

D. 20.1 a 23.0 j (?. 28,^» ,.,«.9,4 
(*) Quento treno ai forma Ji Pordenone. 
' ) Phrfé da igordauono.. • -

0. f30 
•II.IMI1V.HU 

1^' 
T -

m 

i* 
T -

0, 
i-DinR 

5.95 
1 p o . r . B i i A 

9. • ' •Oi •a;W"»=*' 
i). .̂Sfi 

IO.JO 
n.iiu' 

W' D, <XW ! !<## 
0. 
D. 

.̂Sfi 
IO.JO 
n.iiu' m mm-'' '̂ tì 

0. 17.31) 8U.50 D. 1?,37 ^ 110.06 
Coincidenze — Da- Pimigraa-tt" per -Veoejia 

«l« oro 10.12 e l».52.(>«,'V4(i«iifl«rriro«lla 
or» H,18, 

DÀ i i i iNe 
0. 1.M 

t {.UHTOIIB. OA poariKiB, 
M. &SZ 

A Uni.H 

SiO? 
. U. 13.U lb.i& 0. iJ-ua IMT 

0. i7ad l,Mi), W-,1M4 , 4ll.8f 
. Dk CDINK . 1 ClVlUAt,K. 

" • * ! i 

!(.4l' 

D* icryiÒAti^ 
, M. 11.10 
1 iiL 9.10 

. 1 ClVlUAt,K. 

" • * ! i 

!(.4l' 
'M.' O'ìb v?,:i 

, M. n,3u 18.01 ' M. \i.ii • '18.-i 
. 0. 15.40 iH.or 0. W.4fl ' f ?.W 
. M. IS.44 ao.ia, 1 0. 20.30, liiOiOa 1 

u t OlJJhB 

M.' 2.ee 
0. 8.01 
M. m.U 
0. 17.80 

A TIIlKthBl|: 'QA:'TKlttfa..rl 

,7.aa 1,0, 8,35 
u, i s j S ; o.ìó 
1K.88 ( 0 . i8;«' 
JIU7' I M: ir.4o 

Aiuil» 
11.07. 

i.3o ' 
ORAZIO DEuLA TRAMViA ' A VAI".ORE 

'llbl^ilBI-'ltlA.'V UXitllÌì;LÌ<^'^' ' 
partei^se Arrivi 

DA Ulll'ilB A ». UAnÌ(,l,R 
R, A, 8.15 .9.55 
ILA. 11.IO 18.56 
R. A. 11.35 lti.«8 
B, 4.17.30 i^.ia 

C^ffi' Partenza^ - -,.. 
DA 11. DAf^leLK A hÌ>yi, 

.7,'iO' R.A. H.55 

l?:}M.'̂ ;fl:'!r 

Voraarrfcclgtrice 
proparalo <!*• 

fr. RIZZI-Fireaza 

NUOVA rinomata iiì-
venzioao per dare ai 
c»{'tilli uaa p4rfott̂  0 

. robusta urriccî tora. 
GolPuBo contioiiuto 
dollaRlociolina lutto 
leiiigQoreologitQti jjo-
traaoo qitauoro l« Iqro oapigljatijra srricoiata 
s(ijp9iidairipii.to opu'J di fnpto,àoo|l^(pii> jjrera 
e lemplioe ap ilioiziono Ba«(orà bagnaro i oanalli 
eoo la Kìcclolltaa fiisr oitinbra 'ì«ti|ìtirabaniéote 
••a magolSOa arricoiatura olio timarrài'iDaltQrak 
per pareorhl gioral, ,. , , , 

Fre<zo(lollalio,ltigliaoan Ì!tra<iiooaX,i.9.SOl 
' Trova.! voodìblla ia Ddiae pieaao l'ÀmoilDl-

atraziono del fìtoroale /i ^iulft 

YEEMOUTIJalEAEOLO t ACflUa di PetaM 
— — — — — - — — — • — M I ' 1 ' ' ' 1 "• -

l 
O 

l 

a. VALCARENGHI 
PBI ÌMARIE: onjfOBinificBrsssje. 

UJbTmE OTTmUTB;: 

Diploma d'Onore e Gran C|rooB all'Esposizióne Internationale 
di lUopaco ^Principato) 1893 ; 

Diplotna d'Onbre Esposizione Mondiale rii Chicago 1893 j 
Medagllii'd'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 

§pqd(sce piegante C'assetta con J2 Bottiglie 4)» litro del sub rinpmato 
y e i r m p w t h ijontroj rimeijm anticipata di U r o 3 4 ~ diretta S 
alla, ' gasa VAI.^PM*BI«(l i | II ^ l O t t O i ^ M O - M n a f i p . , | 

carboifipn, UUeUì 

, molto ssp.erifirQ^lj?!!! 

"CBÌI T - ^ ^ f T T i T s r r ^ 
Ì8S8S8SSS8S888$S^888SS8S 

eoQB)|(!ftii?8i,ni»'"Clic» ^« lit»,ol4, 
' qpj ìppiPATii 

Baooelli, De Qioraitni, fgòiji SaglÌQi}ar 
Itapponi, Qttirico, Oltiarioì, Y- P.iDo.-
nati,''Crespi, Oalotti, lVtvsultì(>i,»P«n, 
nato, ed altri 'illustri, , 
Dnioo canoessionario per tutta l'.ltalia 

_4f.'Y., ft'fb|ì)0 - Vdi^e ^'Su-
: burblo Villalta, Villa Mangilli. ' ' 
'. ,m m}i,% n^\l9 Fill;|̂ ^̂ (̂ i,9t e 9^^'}^ 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 
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